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PARTE JTFPIGIALE

Camera dei Deputati

La Camera dei deputati è convocata in pubblica seduta il
giorno di giovedì 22 del corrente mese.

Ordine del giorno.
1. Rinnovamento degli Uffizi.

Discussione dei progetti di legge:
2. Stati di 16 previsione dell'Entrata e della Spesa yel 1878;
3. Sullo stato degli impiegati civili;
4. Modificazioni alla legge sulla soppressione delle Corporazioni

privilegiate di arti e mestieri;
5. Riforma della legge comunale e provinciale;
6. Primo Libro del Codice penale del Regno.

Roma, 8 novembre 1877.
Il Presidente

F. CmsPI.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 4121 (Berie 2•) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo regola-
mento 21 luglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo rego-

lamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, ellegato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed

1 dell'allegato N di detta legge;
Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo rego-

lamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso, operata per gli

effetti della conversione dei beni immobili degli Enti morali
ecclesiastici indicati nell'elenco annesso al presente decreto ;

Viste le liquidazioni della rendita dovuta, per la conver-

sfone dei beni immobili averesi dal Demanio, agli Enti
rali ecclesiastici suddetti;

ino-

Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze e di Grazia e
Giustizia e dei Culti,
Sentita la Commissione centrale di sindacato, instituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le rendite dovute per la conversione dei beni im-

mobili degli enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco con-
trofirmato dai Nostri Ministri delle Finanze o di Grazia e

Giustizia e dei Culti, ed annesso al presente decreto, sono
accertate nelle somme esposte nella colonna 8 dell'elenco

stesso.

Art. 2. In relazione all'articolo precedente, slalla rendita
consolidata 5 per cento inscritta col Nostro decreto 17 feb -

braio 1870, n. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico a

favore del Demanio dello Stato per gli Enti morali ecclesia-
stici assoggettati a conversione, sarà trasferita, con decor-

renza dal 1° gennaio 1878, la complessiva rendita di liro

65,689 05 (sessantacinquemila seicentottantanove e cente-

simi cinque) agli Enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco
annesso al presente decreto, ripartitamente e per le somme

loro assegnate nella colonna 8 delPelenco medesimo.
Sono definitivamente accertate in lire 42õ,214 59 (quattro-

centoventicinquemila duecentoquattordici e centesimi cia-

quantanove) le rate di rendita maturate nel tempo decorso
dalle rispettive prese di possesso dei beni immobilia tutto di-
cembre 1877, e già pagate sul fondo costituito dagli interessi
della rendita inscritta al Demanio in esecuzione del Nostro
decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle somme depurato
dall'imposta di ricchezza mobile, esposto nella colonna
18 dell'annesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deHe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 28 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

MANCINI.
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Elenco delle rendite 5 •[. da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per effetto della conversione

SEDE
RENDITA ANNUA

o

DENOMINAZIONE

o

dell'Ente morale ecclesiastico

1 2

dell'Ente morale NOME E COGNOME o a .

ecclesiastico dell'investito

o rapprB60BÉRBí0

dell'Ente morale

Comune Provincia ecolesiastico

3 4 5 6 2 7 8

1 Cappella di S. Giuseppe nella borgata Perosini
in....

2 Consorzio delle Anime Purganti nella chiesa
parrocchiale di Vocemola in . . . . . .

3 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Voce-
mola in . . .

4 Fabbriceria parrocchiale per i beni del Bene-
licio delle Anime Purganti in . . . . . .

5 Cappella di S. Rocco in . . . . . . . .

6 Chiesa parrocchiale dei Ss. Lorenzo e Giacomo
pel legato Orecchia in . . . . . . . .

7 Cappella di San Vincenzo Ferreri sulle fini di
Merlanza in . .

8 Chiesa parrocchiale di S. Giorgio in . . . .

9 Cappella campestre di S. Remigio in . . . .

10 Cappella campestre di S. Martino in . . . .

11 Santuario di Nostro Signore della Bruceta in
12 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di. . .

13 Fabbriceria parrocchiale di . . . . . . .

14 Chiesa campestre di S. Defendente in . . .

15 Chiesa campestre di Santo Stefano in . . ..

16 Chiesa parrocchiale di . . . . . . . . .

17 Chiesa parrocchiale per i beni della Compagnia
del Suffragio in . . . . . . . . . .

18
,

Fabbriceria parrocchiale di S. Giacomo in . .

19 Chiesa campestre di S. Giovanni Battista in .

20 Chiesa campestre di S. Luigi nella borgata di
S.Luigim............

21 Chiesa parrocchiale di Montaldo in . . . .

22 Chiesa campestre della SS. Addolorata di . .

23 Cappella di S. Damiano in Variano di . . .

24 Cappella di S. Grato in . . . . . . . .

1

Antignano Alessandria

Arquata Scrivia Id.

Id. Id.

Cantalupo Id.
Ligure

Cantarana Id.

Cassine Id.

Celle Id.
Cerreto Grue Id.
Cisterna d'Asti Id.

Coazzolo Id.
Cremolino Id.
Garbagna Id.

Molo di Borbera Id.
Montegrosso Id.
Montemagno Id.
Oddalengo Id.
Piccolo

Ozzano Id.
Robella Id.

Roccaverano Id.

S. Damiano Id.
d'Asti
Spigno Id.
Tigliole Id.
Vignale Id.

Villafranca Id.
d'Asti

25 Opera pia Lerma nella chiesa parrocchiale di
26 i Chiesa del SS. Sacramento in . . . . . .

27 I Chiesa succursale di S. Rocco in Pianas di . .

28 Oratorio della Beata Vergine della Salute in
Chiapuzza di . . .

29 Cappella della SS. Annunziata in . . . , ,

30 Cappella di S. Maria di Costantinopoli in . .

31 Cappella di S. Maria del Suffragio in . . . .

32 Cappella del SS. Rosario in . . . . . . .

33 Cappella della SS. Annunziata in . . . . .

84 Cappelle del SS. Rosario, di S. Antonio da Pa-
dova ed altre amministrate dalla Congrega-
zione di carità in . . . . . . . . . .

35 Oratorio della Beata Vergine Immacolata in
Sopracornola di . . . . . . . . . .

36 Fabbriceria parrocchiale di S. Martino in (1) .

37 Chiesa parrocchiale ed oratori annessi in . .

38 Amministrazione parrocchiale di S.Maria Mag-
giore in . . . .

89 Chiesa della Madonna del Lato in Montecalde-
raro di

. . . .

40 Oratorio di S. Michele Arcangelo del Poggio
nella parrocchiale dei Boschi di . . . . .

Visone Id.
Borbona Aquila
S. Tiziano Belluno
di Zoldo

S. Vito Id.
del Cadore
Baselice Benevento
Durazzano Id.
Id. Id.
Id. Id.

Pontelandolfo Id.

Sant' Agata ,
Id.

de' Goti |

Lorentino Bergamo
Nembro Id.
Valtorta Id.

Bologna Bologna

Castel S. Pietro Id.

Granaglione Id.

Legale rappresentante 67 50 a 67 50

Id. 11 40 » 11 40

Id. 13 a a 13 »

Id. 64 69 » 64 69

ld. 16 75 » 16 75

Id. 145 70 > 145 70

Id. 18 72 > 18 72
Id. 27 45 > 27 45
Id. 30 > > 30 >

Id. 11 93 > 11 93
Id. 82 20 a 82 20
Id. 12 62 > 12 62
Id. 27 > > 27 >

Id. 423 53 a 423 53
Id. 253 85 » 253 85
Id. 313 56 > 313 56

Id. 48 > > 48 >

Id. 58 » » 58 »

Id. 51 > > 51 >

Id, 89 > > 89 »

Id. 10 > > 10 >

Id. 13 56 » 13 56
Id. 30 > > 30 >

Id. 135 a » 135 »

Id. 120 46 >
* 120 46

Id. 111 12 > 111 12
Id. 18 40 > 18 40

Id. 3 89 a 3 39

Id. 34 86 > 34 86
Id. 313 61 > 813 61

Id. 116 66 a 116 66
Id. 128 21 > 128 21
Id. 37 16 , 87 16

Id. 1909 41 > 1909 41

Id. 16 16 > 16 16

Id. 156 55 , 156 55

Id. 245 22 > 245 22

Id. 77 98 » 77 98

Id. 79 94 > 79 94

Id. 77 77 a 77 77

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 24 dell'elenco annesso al R. deur¢o 16 aprile 1874, u. 1893 (Serie 26).
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 186ô, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE RITENUTA PER IMPOSTA
DI RICCHEZZA MOBILE

TO'Ì'ALE TOTALE

I

14 62 58 68 88 50 472 50 634 25 7 79 62 37 70 16 564 09

7 12 6 60 9 96 79 R • = "" a 11 41 92 07

8 18 12 06 18 20 91 > 120 42 1 60 19 ni 13 61 115 81

35 04 60 a 90 56 452 88 688 43 7 97 59 77 67 74

1 68 15 53 23 44 117 25 157 90 2 06 15 48 17 54 140 36

86 64 129 57 195 58 1019 90 1431 69 17 21 134 63 151 84 1279 85

» » » 52 62 52 62 > 6 95 6 95 45 67

» » » 50 63 50 63 > 6 68 6 68 48 95

2 83 • > 210 > 212 83 a 27 72 27 72 185 11

> > > 56 > 56 a > 7 39 7 39 48 61

45 44 76 24 115 08 575 40 812 16 10 13 75 95 86 08 726 08

> > > 23 21 23 2t » 3 06 3 06 20 15

» 6 88 37 80 189 > 233 58 3 33 24 95 28 28 205 40

> 322 19 567 18 2906 89 8796 26 49 91 383 71 483 62 3362 64

107 89- 232 26 350 58 1776 95 2467 68 80 85 234 56 265 41 2202 27

14 95 283 94 1914 37 2193 26 20 69 256 66 277 25 1916 01

25 20 I » » 836 > 361 20 > 44 35 44 35 316 85

> a 348 48 348 48 a 46 > 46 • 302 48

22 10 62 40 857 > 441 50 5 49 47 12 52 61 888 89

1° gennaio 67 66 124 60 623 · 815 26 10 96 82 24 93 20 722 06

1878 > > 70 a 70 > > 9 24 9 24 60 76

10 04 18 98 94 92 123 94 1 67 12 53 14 20 109 74

17 08 27 82 42 > 210 > 296 90 3 70 27 72 31 42 265 48

12 75 125 21 189 > 945 » 1271 96 16 68 124 74 141 37 1180 69

61 14 58 5ö 88 38 822 13 1030 20 7 78 108 52 116 30 918 90

287 98 287 98 > 38 01 38 01 249 97

105 54 105 54 a 13 93 13 93 91 61

23 73 23 73 > 3 13 3 13 20 60

89 86 89 86 a 11 86 11 86 98 >

609 80 609 80 > 80 49 80 49 Bi9 31

226 84 226 84 > 29 94 29 94 196 90

246 09 246 09 > 32 48 32 48 213 61

49 75 49 75 a 6 67 6 57 43 18

5218 75 5213 75 » 688 22 688 22 4525 53

11 58 118 12 124 70 > 14 93 14 93 109 77

587 67 587 62 > 77 57 77 57 510 10

98 46 1671 74 1770 20 > 220 67 220 67 1549 58

55 02 545 86 600 88 a 72 05 72 05 528 83

76 83 76 83 > 10 14 10 14 66 69

470 76 470 76 a 62 14 62 14 408 62
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Segue Elenco delle rendite 5 °], da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per effetto della conversione

SEDE RENDITA ANNUA

DENOMINAZIONE

O

g dell'Ente morale ecclesiastico

dell'Ente morale NOME E COGNOME

ecclesiastico dell'investito
.

o rappresentante

dell'Ente morale

Comune Provincia ecclesiastico

3 4 5 6 7 8

41 Oratorio di S. Caterina di Montovolo in Vimi-
gaano di. . . . . . . . . . . . . Tavernola Bologna Legale rappresentante 6 28 » 6 28

42 Fabbriceria parrocchiale di . . . . .
. . Cadignano Brescia Id. 27 47 * 27 47

43 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di. . . Clusane Id. Id. 330 35 » 330 35
44 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di. . . Desenzano Id. Id. 316 > > 346 >

45 Fabbriceriadellachiesaparrocchiale di Costa in Gargaano Id. Id. 109 97 > 109 97

46 Fabbricoria parrocchiale di . . . . .
. . Goglione Sotto Id. Id. 218 28 > 218 28

47 Fabbriceria coadjutoriale di S. Giovanni Bat-
tista in . .

. , . . . . . . . . .
Lumezzane Id. Id. 93 99 > 93 99
Pieve

48 Fabbriceria parrocchiale di . . . . . . . Remedello Id. Id. 270 50 > 270 50

Sopra
49 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di San

Bernardino in Valle di Saviore di . . . .
Saviore Id. Id. 88 54 > 88 54

50 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di San
Biagio in . . . . . . . . . . . . Soprazocco Id. Id. 32 23 > 82 23

51 Legato pio di (2) . . . . . . . . . . . Abbasanta Cagliari Id. 236 41 > 236 41

52 Cappella di S. Daniele in . .
. . . . . . Asuni Id. Id. I 57 > 1 57

53 Causa pia di . . . . . . . . . . . . Baressa Id. Id. 626 76 * 626 76

54 Chiesa parrocchiale di . .
. . . . . .

Calasetta Id. Id. 13 49 > 13 49

55 Chiesa parrocchiale di . . . . . . . . Gonnoan'o Id. Id. 358 16 > 358 16

i 56 Chiesa parrocchiale di . . . . . . . . Guamaggiore Id. ld. 445 23 > 445 23

i 57 Chiesa parrocchiale di . . . . . . . . Samassi Id. Id. 437 36 > 437 36

1 58 Chiesa parrocchiale di . . . . . . . . Sorgono Id. Id. 686 74 > 686 74

59 Cappella dello Spirito Santo in . . . . . Castellonorato Caserta Id. 314 50 > 314 50

60 Cappella del SS. Itosario in . . . . . . .
Piedimonte Id. Id. 115 08 > 115 08
S. Germano

61 Cappella del SS. Sacramento in . . . . .
Id. Id. Jd. 30 69 > 30 69

62 Cappella della Riparazione in . . . . . .
Id. Id. Id. 11 51 > 11 51

63 Cappella di S. Antonio in . . . . . . .

Id. Id. 1d. 74 80 > 74 80

64 Cappella di S. Amasio in . . . . . . . . Id. Id. Id. 140 > > 140 >

65 Chiesa del SS. Crocifieso in . . . . . . . Caltagirone Catania Id. 669 08 * 669 03

66 Chiesa di S. Maria la Stella in . . . . . . Pedara Id. Id. 70 42 > 70 42

67 Cappella della Madonna del Carmine in . . . Abbateggio Chieti Id. 168 28 > 168 28

68 Cappella della Madonna dell'Elcina in . . .
Id. ld. Id. 189 98 > 189 98

69 Chiesa parrocchiale di Giovenzana in . . . Cagliano Como Id. 105 99 > 105 99

70 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di . . Palanzo Id. Id. 107 22 > 107 22

71 Chiesa parrocchiale ed annessi legati Binda
Giovanni e Giuseppe in . . . . . . . Rezzago Id. Id. 227 92 > 227 92

72 Cappella del SS. Rosario in . . . . . . . Alessandria Cosenza Id. 7 14 > 7 14

.
del Carretto

73 Cappella di S. Lucia in . . . . . . . .
Id. Id. Id. 3 06 > 3 06

74 Cappella di S. Antonio da Padova in . . . ld. Id. Id. 33 96 > 33 96

75 Cappella dei Ss. Simone e Giuda in . . . . Id. Id. Id. 27 16 > 27 16

76 Cappella di S. Giovanni Battista in . . . .

Id. Id. Id. 2 81 > 2 81

77 Cappella del Carmine in . . . . . . . .
Id. Id. Id. El 71 > 31 71

78 Procura di S. Maria Vergine in . . . . . .
Casole Bruzio Id. Id. 34 77 » 84 77

79 Procura di S. Maria dell'Olmo in . . . . . Castiglione Id. Id. 141 07 > 141 07
Cosentino

80 Procura della chiesa di S. Maria di Costantino-

poli in . . .
. . . . . . . . . .

Celico Id. Id. 2 15 » 2 15

81 Chiesa rurale di S. Maria del Carmine in . .

Id. Id. Id. 57 42 > 57 42

82 Cappella dell'Immacolata in .
. . . . .

Falconara Id. Jd. 20 44 > 20 44

83 Cappelia dell'Annunziata in . . . . . . .
Grisolia Id. Id. 10 25 * 10 25

84 Cappena del Rosario in . . . . . .
Id. Id. Id. 1 30 > 1 30

85 Cappella del SS. Sacramento in .
. . . .

Id. Id. Id. 29 20 > 29 20

86 Cappelia del SS. Salvatore in . . . . . .
Id. Id. Id. 18 75 18 75

87 Cappella di S. Antonio in . . . . . . .
Id. Id. Id. 8 50 > 8 50

88 ·Cappella di S. Francesco da Paola in . . .
Guardia Id. ld. 17 32 > 17 32

Piemontese

89 Cappella del Carmine in . . . .
. . . . Rogiano Id. Id. 236 23 » 236 23

Gravina

(2) Iserizione suppletiva - vedi n. Si dell'elenco annesso al R, decreto 8 ettobre 1875, n. 2756 (Serie 2.
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosio 1867, n. 38‡8).

RATE ARllETRATE DI RENDITA DOVLTTE

TOTALE

10 11 12 13 14

37 63 _n as

4 73 18 27 197 02
23 US 2312 45 2336 11

2422 > 2422 >

37 52 637 52
79 SS 1380 55 1459 93

2 61 87 17 131 58 657 93 879 20

113 84 a 1893 50 2007 34

497 52 497 52

17 28 225 61 242 89
973 22 973 22

1 46 2 20 10 99 14 65
293 84 460 92 \ 4387 32 5142 08

9 47 » » 94 43 103 90
129 19 399 24 2472 12 3000 55
803 03 533 46 8116 61 3953 10

1542 91 1 1542 91
394 88 490 71 740 70 4807 18 6433 47

1091 14 1091 14
215 14 215 14

54 71 54 71

1 gennaio
21 39 21 39
134 43 134 43

ItITENUTA PEft IMPOSTA
DI RICCHEZZA MOBH.E

TOTALE ce

o 15 16 17 18

417 4 97 32 66
25 88 25 38 171 64
305 24 805 21 2030 87
319 70 61a To 2102 30
84 15 84 15 on o.,

182 23 182 23 1277 70

11 58 86 85 98 43
.

780 86

249 94 249 94 1757 40

65 68 65 68 431 84

î9 78 29 78 213 11

128 47 128 47 844 75

19 1 45 1 64 13 01

40 56 579 13 619 69 4,522 39

12 46 12 46 91 44

35 13 326 32 861 45 2639 10

46 94 411 39 458 33 319‡ 77

203 66 203 66 1339 25

65 18 634 55 699 73 5733 74

144 0: 144 03 947 11

'28 40 28 40 186 74

7 22 7 22 47 49

> 2 82 2 82 18 57

> 17 74 17 74 116 69

1878
253 61 253 61 > 33 48 33 48 220 13

4272 50 4272 50 > ; 563 97 563 97 3708 53

12 73 98 58 492 94 601 25 8 67 65 07 78 74 530 51

408 55 408 55 53 93 53 93 354 62

461 23 .
461 23 60 88 60 88 400 35

716 95 716 95 94 64 94 64 622 31

612 03 612 03 80 79 80 79 531 24

1245 22 1245 22 164 37 164 37 1080 85

5 16 5 16 » 68 > 68 4 48

2 21 2 21 » 29 » 29 1 92

21 53 24 53 3 24 8 24 21 29

19 62 19 62 2 59 2 59 17 03

2 03 2 03 > 27 > 27 1 76

22 90 22 90 3 02 ß 02 19 88

12 46 243 39 255 85 32 13 32 13 223 72

936 91 i 936 94 » 123 68 123 68 813 26

36 1 99 3 · l5 05 20 40 > 26 1 99 2 25 18 15

9 41 30 98 40 76 401 94 4b9 09 4 11 53 06 57 17 431 92

15 95 15 95 » 2 11 2 11 13 84

10 25 10 25 » 1 35 1 35 8 90

1 30 1 80 a a 17 > 17 1 18

29 28 29 28 a 3 86 8 86 25 42

18 75 18 75 » 2 47 2 47 16 28

8 52 8 52 a 1 12 1 12 7 40

28 53 28 53 a 3 76 3 76 24 77

861 56 861 56 a i 47 72 47 72 813 84

I

(Continua)
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Relazione presentata a ß. M. dal Presidente del Con-

siglio dei Ministri, Muistro delle Finanze, in udienza del
24 ottobre 1877:

SIRE,
Gli stanziamenti stabiliti pel 1877 su diversi capitoli del

bilancio della Marina risultarono per varie circostanze affatto

insufficienti a far fronte alle esigenze dei relativi servizi.
Una prima causa di maggiori spese si ebbe pel fatto di

aver ritenuto conveniente di trattenere sotto le armi la classe

del 1853, la quale, secondo i calcoli su cui basaronsi le previ-
sioni del bilancio, avrebbe dovuto licenziarsi nel mese di

luglio.
Quindi il maggior numero di navi dello Stato che in questi

ultimi tempi si credette dover porre in armamento, obbliga-
rono l'Amministrazione della Marina a provvedere le artí-

glierie e relative munizioni, nonchè il carbon fossile necessari

per completare le riserve prescraw ou 4-u -enlamenti.

Oltre di ciò si appalesò affatto indispensabile Peseguimento
di varie opere nelle amoine degli arsenali

di Napoli e di Spe-
a sourimporto non potrebbe farsi gravare sulPassegna-

zione del capitolo Conservazione dei fabbricati, già troppo
limitata per le spese di semplice manutenzione dei tanti fab-
bricati destinati ad uso della Marina militare.
Infine le adottate disposizioni, di cui avanti è parola, re-

sero pure insufficiente il fondo stanziato al capitolo Noli,
trasposti e missioni.
Urgendo pertanto di avere i mezzi öccorrenti per provve-

dere al pagamento delle incontrate maggiori spese, il rifé-
rente,in seguito anche a conforme deliberazione delConsiglio
dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. il seguente de-

creto, col quale, giusta la facoltA concessa dalPart. 32 della
legge sulla Contabilità generale, è autorizzato un preleva-
mento dal fondo per le spese impreviste della somma di
lire 1,500,000 da portarsi in aumento ai seguenti capitoli del
bilancio del Ministero della Marina pel 1877, cioè:
Capitolo 9, Corpo Reali Equi¿mggi . . .

L. .100,000
.

,, 11, Pane e viveri . . . . . . ,, 100,000
,, 17, Artiglierie , armi subacquee ed

armi portatili . . . . . . ,, 990,000
,, 18, Carbonfossile ed altri combustibili ,, 240,000
,, 19, Conservazione dei fabbricati . , 45,000
,, 26, Noli, trasporti e missio#i . : ,, 25,000

L. 1,500,000

11 Kinn. 4102 (Berie 2•) della Raccolta afiteiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilita generale;
Visto che sul fondo di Iire 5,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, in conseguenza delle prele-
vazionidilire 1,018,451 04, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 3,981,548 96;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del'Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inseritto al

capitolo n° 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero delle Finanze pel 1877, approvato colla legge 23 giugno
1877, n. 3900 (Serie 22), è autorizzata una 196 prelevazione nella
somma di lire un milione e cinquecentom,la (L. 1,500,000) da por-
tarsi in aumento ai capitoli seguentic
Capitolo 9, Corpo Reali Equipaggi . . . . .

L. 100,000
» 11, Pane e viveri . . » 100,000

17, Artiglierie, armi subacquee ed armi por-
totili' . . . . . . . . . .

» 990,000
» 18, Carbon fossile ed altri combustibili . » 240,000
» 19, Covservazime dei fabbricati (Karina

militare) . . . . . . . .
» 45 ,000

» 26, Noli, trasporti e missioni . . . .
> 25,000

1,500,000
del bilancio medesimo pel Ministero della Marina.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge,
Ordiniamo che il presentè decreto, munito del sigillo dello

Stato,.sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 24 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Il Num. 4105 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno cordiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Particolo 1° del Nostro decreto in data 8 maggio 1870,
n. 5650, che stabilisce i posti di applicato nella Amministra-
zione di pubblica sicurezza doversi conferire mediante esame
di concorso;
Ritenuta la necessità di provvedere d'urgenza al rimpiazzo

dei posti medesimi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A decorrere da oggi e fino a tutto 11 31 dicembre 1877 è

sospesa l'applicazione dell'art. 1 del Nostro decreto8 maggio 1870,
n. 5650.

Art. 2. Una Commissione da nominarsi subito dal predetto No-
stro Ministro esaminerà i titoli e requisiti di ciascun aspirante e
proporrà quelli che reputerà meritevoli della nomina ad applicato
in via di esperimento per coprire i posti di applicato attualmente
vacantie che si rendessero in seguito vacanti fino al detto 31 di-
cembre 1877.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chiumque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.
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p gumero WRppXT (Berie g, pgrte supplementare) della
Edesolta gfgefale delle leggi e dei gecregi del Regno contiene ( se-
guyejearito:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOTa0NTA DELLA NAETONSI

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,
* Viste le deliberazioni 25 maggio 1878, 20 luglio 1876 e

13 agosto 1877 del Consiglio comunale di Pacentro, in pro-
vincia di Aquila ;
Visto lo statuto organico 13 agosto 1876 dell'Asilo infan-
le di quel comune;
Vista là legge 3 agosto 1862, n. 753,e relatiyo regolamento

del 27 novembre stesso anno;
Visto il parere 3 ottobre 1877 del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Asilo infantile del comune di Pacentro è eretto in

corpo morale, e sarà amministrato da una Commissione speciale
di nove membri da nominarsi dal Consiglio emmmale
Art. 2. È approvato lo statuto organico 13 agosto 1876 di quel-

l'Asilo infantile, composto di 87 articoli, iE quale sara visto e fir-
mato dal suddetto Nostro Ministrõ dell'Interno.

Ordiniamö che il presente decreto, mupito del sigillo dello
Stato, sia inserto nálla Raccolta uffkiale dege leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandgndò a chiungud spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare
Dato a Entraque, addì 16 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

che i russi elargiscong continuamente al governo serbo. 11

signor Riitich, il quale dirige la politica estera della Serbia,
sarebbe propenso in massima ad una nuova campagna con-
tro la Turchia, ma desidererebbe conoscere anzitutto Pequi-
valente che la Russia intenderebbe ofrire in cambio dei ser-
vizi delPesercito serbo. La difileo1tà della situazione consi-

sterebbe adunque nello stabilire questo compenso.
" 11 principe Gortschakof, prosegue il corrispondente, ha

evitato finora di fare dichiarazioni compromettenti a questo
riguardo, ed a Belgrado questo silenzio del cancelliere russo

viene interpretato nel senso che egli non sia disposto a svol-

gere il noto programma col quale fu intrapresa la guerra.
Dalle manifestazioni del consigliere di Stato signor Persiani,
agente russo presso il governo serbo, risulta però che lo Czar
è dispoéto a metiere una buona parola per la Serbia, nelle
future trattative di pace, anzi che la Russia non sarebbe
contraria dall'adoperarsi per Fingrandimento della Serbia
con aláuni distretti sulla Nishava e sul Javor. Ad ogni modo,
neraltro_ama-2=ai promeme ac11e Russia la Serbia non

ii esporrà nuovamente ai rischi deUa guerra, per cui la sua

entrata in campagna non dipende dalle decisioni che si pren-
deianno a Bélgrado, ma da quelle di U-y-Studen. ,,

Stando a ciò che scrivono per telegrafo da Vienna allo
ßtandard di Londra, Midbat pascià avrebbe ottenuto dal

Sultano il permesso di andye a Roma, e per la via di Brin-

disi; recarsi quindi nelPisola di Mitilene, _ove possiede un pa-
lazzo e dei terreni. Midhat starebbe ora compilando una me-
moria per il Sultano relativa al modo di porre in opera la

costituzione.

I giornali francesi recano il resoconto della prima seduta
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO che la nuova Camera francese ha tenuto il 7 corrente a Ver-

RETTIFICA IŸINTESTA2IONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0 0,

cioè : n. 577357 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire cinqueeento, al nome di Gatta Lorenzo fu Giovanni, do-
miciliato in Ivrea (Torino), è stata posì intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubbgco, mentrechè doveva invece intestarsi a Gatta
dottor Lorenzo Francesco fu Giovanni Battista, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Ilebito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a quega Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 8 noyembre 1877.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

sailles.
Presiedeva la seduta il decano d'età, signor Desseaux , il

quale, dopo aver invitato i deputati più giovani della Camera
a prender posto al seggio in qualità di segretari, ha pronun-
ciato il seguente discorso:
" Devo l'onore della presidenza a due circostKnze inattese:

ad una indisposizione del signor Raspail padre e alla moite
del signor Thiers.
" La morte improvvisa di questo vecchio ed illustre col-

lega ispira dolori che sono giustiñcati dai servigi eminenti
che egli aveva reso al paese liberando il territorio

e lavorando

al risorgimento della Francia. Egli aveva assunto questamis-

sione uniformandosi al sentimento nazionale ed aveva ade-

rito francamente alla repubblica. (Applausi).
" Si può dire con giustizia che Thiers, divenuto il primo

presidente della repubblica, ha bene meritato della patria.

(Applausi).
" La Camera deve riprendere i lavori interrotti della ses-

sione del 1877. La Camera attuale; come quella che Pha pre-
ceduta, saprà lavorare per affermare la repubblica e difen-
derla contro ogni attacco, da qualunque párte venga. (Ap-
plausi).

IIna lettera da Belgrado della Politische Correspondens di " L'ultima Camera si era separata al grido di: " Viva la

Vienna dice esser fuori di dubbio che il comando degli eser- repubblica! Viva la pace! ,,
Questa non può far meglio che

citi russi desidera ora più che mai l'entrata in campagna cominciare i suoi lavori col grido medesimo :
" Viva la re-

della Serbia, e che questo de¢derio si appalesa nei sussidi pubblica! Viva la pace! ,, (4pplausi). ,,
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La Camera procedette poi alla nomina della presidenza
provvisoria.

Il Journal O/ßciel del 7 novembre contiene la seguente
nota ·

l
" Dietro domanda fatta loro dal presidente della repub-

blica, i ministri hanno ritirate le dimissioni che ebbero
l'onore di deporre nelle sue mani. Essi hanno però insistito

perchè fosse bene espresso che, conservando le loro funzioni,
non pregiudicavano per nulla le ulterioririsoluzioni del capo
dello Stato.

,,

La Commissione della Camera dei deputati di Berlino pro-
pone, a voti quasi unanimi, di respingere il progetto dilegge
relativo all'imprestito di 127 milioni di marchi per lavori
pubblici. La Commissione vuole riservato alla legislatura il
diritto di votare successivamente, nella discussione dei bi-
lanci annuali, i crediti aventi una destinazione speciale.
Il ministero delle finanze ha dichiarato alla Camera, in

seguito a questa proposta, che non farebbe delPa<Lozione

delle conclusioni della Commissione una quiátione di gabi-
netto; ciò nonostante a RorHuo corrono voci di cfisi mini-

steriale, ..

" Quai ,, di Brisbane, e l'assemblea votera un altro bill per
ridurre 'a minori proporzioni l'immigrazione chinese. Nel

South Wales, che è la colonia principale, si è votata una
risoluzione, nella quále si dichiara press' a poco a lord Car-

narvon che egli ha torto in tale questione, e che si deve fare
qualche cosa. Oggidì ,si trovano nel Nord di Queensland
17,000 chinesi e ne giungon sempre di più.
Nell'Australia meridionale (Adelaide) la nomina del signor

Jervois a governatore della colonia è stata accolta con ge-

nerale soddisfazione.
Dalla Nuova Zelanda si hanno notizie giusta le quali i

Maori difendono energicamente i loro diritti ed hanno scac-
ciato non ha guari un huon numero di ingegneri e geometri
del governo, dopo averli spogliati dei loro strumenti.
Le ultime notizie da Fyi constatano che le imprese degli

europei vanno a poco a poco sparendo, e che l'isola di Samoa
è stata annessa agli Stati Uniti per mezzo del console ame-
ficano, col consenso della popolazione indigena.

TELEGRA.MMI
(AGENZTA STEFANI)

Il conte Alberto Appony che nella Camera dei deputati di
Ungheria si è assunto il còmpito di rappresentare l'opposi-
zione nella quistione della tariffa, ha mosso la seguente in-
terpellanza al governo sulla rottura delle trattative colla
Germania: " È disposto il governo a presentare alla Camera
in tempo opportuno tutti quei documenti, protocolli delle
trattative ed altri dati che si rendono indispensabili per co-
noscere, prima di entrare nella discussione della tariffa au-

tonoma, i verimotivi pei quali fallirono le trattative coi de-
legati tedeschi per la conchiusione del trattato commerciale
austro-germanico ? ,,

A quest'interpellanza avrebbe dato motivo, giusta il Frem-
denblatt, la dichiarazione fatta nella Commissione del Com-
promesso dal ministro austriaco del commercio, ma lo stesso
foglio ritiene.che la disciplina di partito esistente in Unghe-
ria renderà facile al gabinetto ungherese di far valere la sua
autorità per iscongiurare qualsiasi pericolo fosse per minac-
ciare la conchiusione del Compromesso.

Da una recentissima lettera da Sydney l'Osservatore Trie-
stino toglie i seguenti particolari: Il signor W. Jervois, co-
lonnello del genio e nuovo governatore d'Adelaide, erasi re-
cato a Melbourne allo scopo di fare un progetto per la difesa
di quella piazza. Il rapporto che egli fece per la difesa di
Sydney fu bene accetto. Ma allorquando le misure da lui pro-
poste furono presentate al Parlamento, dopo una lunga di-
scussione si conchiuse di non far nulla per il momento.
Il Parlamento di qui continua la discussione sul preventivo,

ed è probabile che questo~non termini così presto. Intanto si
approssima pure il momento per la discussione del budget
per l'anno venturo. Da ciò si può áriudicare con quale len-
tezza progrediscano qui i lavori dell'assemblea legislativa.
Ecco le novità dalle altre parti dell'Australia:
A Vittoria è stato aperto il nuovo parlamento e s'intro-

durrà una riforma radicale nel dipartimento dell'istruzione.
Nel Queensland la strada ferrata sarà condotta fino al

Palermo, 9. - Proveniente da Messina, è giunta in porto
alle ore 9 la corvetta inglese Ruby.
Dresda, 9. - La Regina Amelia, madre delRe, è morta.
Copenaghen, 9. - Il Reichstag, dopo una lunga discussione,

approvò il bilancio provvisorio proposto dal governo.
Parigi, 9. - È smentita la voce che il ministero abbia dato

nuovamente le sue dimissioni.
Il ministero avdrà oggi alla Camera pronto a rispondere..
Confermasi che lamaggioranza del Senato è perfettamente unita

per sostenere il maresciallo. La destra aggiornò Pannunziata in-
terpellanza per veder prima l'attitudine della Camera.
Parigi, 9. - I turchi formano un campo d'inverno a Kalofer,

al sud dei Balcani.

Regna una grande costernazione a Filippopoli, essendovi alcuni
bulgari stati condotti incatenati per essere esiliati. I banchieri
Geltof saranno esiliati. Ebbero luogo parecchie esecuzioni.
Il generale Todleben copre la strada di Sofia di fortificazioni.
Si ha da Berlino che le potenze sono d'accordo per neutralizzare

la bocca di Sulina nel Danubio.
11 sistema delle riserve russe procede benissimo.
Il corpo del generale Skobelef è completamente ricostituito.
Bimenos Ayres, 7. - Il postale Europa, della Società Lúa-

rello, è partito oggi per Genova.
Bukarest, 9. - (Dispaccio ufficiale russo.) - Il 4 novembre
i generali Heymann e Tergukassoff, riuniti, posero in rotta com-

pleta Muchtar pascià e Ismail pascia dopo un combattimento di 9
ore sulle posizioni fortificate di Devi-Boyum. I turchi, postisi in
fuga disordinata, abbandonarono sulle posizioni da noi conquistate
tutto il loro campo, i loro cannoni e le loro munizioni.
Le nostre perdite sono ancora sconosciute.
Oostanunopoli, 9. - Dicesi che sia giunto oggi un dispaccio

di Muchtar pascia, il quale annunzierebbe che i russi attaccarono
Erzeram e furono respinti con grandi perdite.
ltKadrid, 9. - Fa celebrato un servizio funebre per Pex-Re-

gina Vittoria.
Versailles, 9. - La Camera ha convalidato 129 elezioni, fra

le quali quelle di alcuni conservatori, compresavi Pelezione di
Janvier de la Motte.

11 presidente annunziò che la Camera, avendo convalidato oltre
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la metà delle elezioni, potra costituire domani Pufficio presideri-
ziale definitivo; quindi oontinuerk la verifica dei poteri.
I ministri assisteväno alla seduta, pronti a rispondere, ma non

vi fu alcun incidente.

Parigi, 9. - Notizie di Costantinopoli dicono che furono at-
taccati degli affissi contro i ministri, rendendoli responsabili dei
disastri recenti. Gli arresti e il malcontento della popolazione fe-
cero rinunziare al progetto di rimpiazzare la guarnigione colla
guardia civica. - •

Berlino, 9. -- La Gazzetta della Germania delNord pubblica
una corrispondenza di Pietroburgo, nella quale, biasimando le
aspirazioni panslaviste, constata che la Russia vuole soltanto Pau-
tonomia della Bulgaria, della Bosnia e dell'Erzegovina e liberare
i cristiani dal giogo dei pascia. Ciò ottenuto, la Russia proverà
che sa apprezzare l'armonig delle potenze europee e che ë ben lon-
tana dal creare difficoltà alla Corte imperiale di Vienna.lliguardo
alla situazione interna, non oecorre di dire che una riforma del-
l'amministrazione e della legislazione delle imposte verrà fatta
appena terminata la guerra.
Oostantinopoli, 9. - Hamdi paseik fu nominato ministro

dell'interno, in luogo di Dievdet pascia che fu nominato ministro
degli Evkaf (beni délle Mosehee); Kemal pascià fu nominato mini-.
stro della pubblica istruzione, in luogo di Manifeffendi, nominato
ministro del comnièrcio; Ohannes Tchaniitch resta ministro deila-
vori pubblici; Said effendi, primo segretario del Sultano, fa nomi-
nato ministro della lista civile.
Londra, 9. - Ebbe luogo il banchetto per l'insediamento del

Jord Maire.
Il ministro della guerra dichiarò che, visti i molti interessi da

difendersi, l'esercito inglese non è nè troppo numeroso, nè troppo
pagato, e che la guerra attuale non insegna all'Inghilterra nulla
ch'essa non sappia,
Lord Beaconsfield parlò lungamente della quistione orientale; ri-

cordò che il governo fino dal principio della guerra decise di se-
guire una politier di neutrahtà condizionata, e che il paese sau-
zionò questa politica; fece quindi l'elogio della Turchia, il cui vi-
gore nella guerra dimostra la sua indipendenza;nán dispera della
pace, considerando il earattere dei belligeranti, le dichiarazioni
magnanime dello Ozar al principio della guerra, e le dichiarazioni
del Sultano; confatò le obbiezioni dedotte dalla necessità di con-
servare il prestigio militare; spera che non sia lontano il momento
che il governo inglese, colle-altre potenze d'Europa, potrà contri-
baire allo scioglimento delle diflicoltà per assicurare non solo la
pace, ma anche l'indipendenza dell'Europa.

l\TOTIZ,IE I3IVERSE

La velocità del Diurx,to. - Il Pungolo di Napoli del 9 reca
i seguenti particolari sulle prove fatte riguardo alla velocità del
Duilio:
Alle ore 8 a. m. il Duilio vedevasi in mezzo al golfo con due

grossi pennaechi di vapore e di fumo che uscivanidai cimieri e
dai tubi di discarico, locchè mostrava che le potenti macchine di
quell'immensa mole erano pronte a dare l'impulso. Diffatti alle
ore 8 112 la nave, lasciando gli ormeggi, s'indirizzava verso Capri
scomparendo allo sguardo dello spettatore a misura che si allon-
tanava dal porto.
Trovavansi a bordo il generale Pallavicino, il colonnello della

fanteria marina, il colonnello e luogotenente colonnello del Genio
militare, gli ammiragli Del Carretto e Franklin, nonchè Pammi-
raglio Di Monale e l'ammiraglio Acton. Inoltre assistevano all'e-
sperimento di quelle macchine il comm. Pucci, direttore generale
del materiale, il direttore Vigna, il comandante della Yenezia, il

capitano di vascello Accinni, ed altri uñiciali superiori, nonchè il
direttore delle costruzioni comm. Bozzone, con tutto lo stato mag-
giore costituente la Direzione delle costruzioni navali.
Giunti in mare largo, si eseguirono i più minuti esperimenti

delle macchine, le quali si prestarono con grande facilità a tutti i
movimenti possibili, corrispondendo alla gerrerale aspettativa in
modo davvero mirabile.
Verso le 11 una refezione apparecebiata per cura del coman-

dante in capo detDipartimento fu offerta a tutti gli invitati ed
allo stato maggiore della detta nave.
Non mancarono i brindini di occasione, in onore del Ministro

della Marina, del direttore delle ecstruzioni, della prosperità
d'Italia, ecc., dopo i quali presero alla loro volta la parola il di-
rettoí·e Vigna, il comandante la Yenezia, il diréttore Bozzone, ed
il comandante Accinni, augurando alla marina italiana prospero
avvemre.

La nave, sebbene emersa, pure filò più di 11 miglia e mezzo
l'ora; ciò che fa preconizzare un ottimo cammino per l'avvenire,
essendo risaputo che la maggiore velocità di una nave non può
mai ottenersi o calcolarsi in una prima prova.
11 comandante Lovera De Maria assumeva il comandodellanave,

e con quella perizia che lo distingue, seppe dirigere questo basti-
mento con disinvoltura e facilità non comunî, uscendo ed entrando
dal porto con gran maestria.
Alle ore 5, giunti in porto, molti palischermi della marina rac-

colsero a bordo gli invitati, i quali, lieti del brillante risultato,
rientrarono alle proprie case.

Incendio in Isvizzera. - Alla Gazzetta Ticinese tele-

grafano da Berna il V corrente:
In Schnis (Alta Engadina) è scoppiato un grosso incendio. Die-

cinove case vennero completamente distrutte. Però gli stab li-
menti sono salvi.

Gli scavi di OIlmpia. - Serivono da Atene al ministero

degli afari esteri di Prussia che ad Olimpia furono ripresi gli
scavi, e che si rinvennero già il pezzo di mezzo che mancava per
completare un gruppo di centauri, nonchè il corpo dell'Apollo che
scorgevasi sul frontone occidentale del tempio di Giove.

Stoft°e di juta. - Si dice, scrive il Journal Ofßciel, che un
filatore di Barrow in Furness, città industriale de1PInghilterra,
abbia trovato il modo di fabbricare con la juta (varietà di canapa
che abbonda nelle Indie) dei tessuti che nulla hanno da invidiare
ai più bei tessuti serici.

La marina militare svedese. - La Pall 3fall Gazette

scrive che, secondo una relazione ufficiale pubblicata dal governo
svedese, la marina militare svedese consiste attualmente nei se-

guenti navigli: 4 monitors corazzati e 10 cannoniere protette da

corazza, 2 fregate di cui una ad elica, tre corvette e dodici can-

noniere, più cinque bastimenti a vela (4 corvette ed un brik). In
corso di costruzione sono la corvetta ßaga che porterà un cannone
di pollici 5 63 e sei cannoni di 4 pollici, e le corvette Yerandi e

Skuld clie porteranno un cannone a ret ocarica rigato di poll. 9 24
ed uno di 4 pollici ad avancarica rigato. Le due cannoniere Urd

e ßkuld che sono pure in corso di costruzione saranno armate

nella stessa guisa, come pure le cannoniere Bota ßkagul e ßkäy
gald. Finalmente una barca torpediniera, laRan, è alÎresi in via
di costruzione, e sarà fornita di un apparato per scagliare le tor-
pedini Withehead, mentre il suo armamento consistera di un can·
none di 4 pollici rigato. La riarina militare della Norvegia è

egualmente assai debole, e tutte e due assieme non potrebbero
star di fronte a quella della Danimarca, la quale a sua volta ò di

molto inferiore a quella della Prussia. Sino a sei od otto anni

sono i danesi erano capaci di farsi rispettare nel Baltico e nel
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mare del nord, ma ora la Prussia prese il di sopra, e Pimmenso
sviluppo della sua marina militare puð essere capito, quando di-
remo che in luglio fu varata la corvetta corazzata Bismarck, in
settembre la cor vetta Blücher, ed in questo mese le due corvette
ßtosch e Moltke, le quali cogli altri tre bastimenti ja guerra va-
rati prima formano un aggiunto in questo solo anno di altri sette
navigli da guerra alla flotta tedesca. Non è per conseguenza da
meravigliarsi se il governo danese fa l'estremo di sua possa per
ottenere fondi onde rinforzare la flotta e rendere aggaerrite le
fortificazioni di Copenaghen, fondi che cola i radicali non vogliono
concedere.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

STUDIECONOMICO-STATISTICI
sull'agricoltura, sull'industria e sul commercio

dell'Ungheria
Continuazione - Vedi i numeri 248, 249, 25.1, 252, 253, 255, 281 e 262

La impoitazione dei maiali dalla Servia è assai rilevante,
attesochè•in Ungheria si es-ercita l'industria dell'ingrassa-
mento di questi animali tanto pel consumo interno quanto
per Pesportazione.
Le esportazioili sono specialmente formate dai cereali e dalle

materie prime che sono prodotte dall'agricoltura ungherese,
non che da pochi articoli dell'industria locale.
Ma qui è pur d'uopo avvertire che, a confessione stessa della

autorità ungherese che ha presieduto alli compila2ione delle
statistiche che ci servono di guida, diversi fra gli articoli in-
dustriali che figurano nel suosposto elenco delle esportazioni
non erano prodotti dell'industria nazionale, ma sibbene pro-
dotti dell'industria estera, i quali, essendo rimasti invenduti,
furono riesportati.
I paesi coi quali l'Ungheria esercita i suoi scambi sono, ol-

tre l'Austria, la cui industria trova, come abbiamo già notato
di sopra, appunto in Ungheria il suo principale mercato, la
Germania, ed in specie quelle parti di essa che sono più diret-
tamente collegate colla rete ferroviaria ungherese, i Princi-
pati Danubiani, la Turchia e la Russia. La linea ferroviaria
Budapest-Trieste (Sudbahn) serve pure quale intermediario
ad un importante commercio trol'Ungheria e PEuropa occi-
dentale e l'Italia.
Il commercio coi vicini Principati Danubiani consiste prin-

cipalmente d'importazioni in Ungheria di cereali, prodotti
agricoli e di bestiame porcino, e di esportazione dall'Unghe-
ria di alcuni articoli d'industria agricola, vino, zucchero ecc.;
lo stesso può dirsi del commercio delPUngheria colla Bosnia.
Per ciò che concerne il commercio dell'Ungheria colPItalia,

la sola esperienza personale ci assiste nell'affermare, senza
che ci sia possibile d'indicarne in cifre nè le quantità nè il
valore, che i generi che dall'Italia s'importano in Ungheria
consistono in frutta fresche e secche, olio d'oliva, carni salate,
paglia da~cappelli, pietre lavorate, oggetti d'arte, vini scelti,
liquori fini, medicinali, prodotti chimici e qualche scarso ar-
ticolo dell'industria manifatturiera.

L'esportazione per PItalia consiste in-grani, farine, bestiame
e suoi prodotti, pelli lavorate e cuoia conciate, lane, cavalli,
tabacco, spirito, zucchero, vino, ecc.

' A questo propoãíto crediamo dover notare che le relazioni

di commercio tra PItalia e PUngheria potrebbero essere assai
più aniinate con vicendevole profitto, se a ciò non fossero di
grave ostacolo le tariffe troppo alte delle ferrovie dell'Alta
Italia, e se fra i porti italiani dell'Adriatico e quelli del litto-
rale ungaro-croato esistesse un regolare servizio di battelli a
vapore (*).
Se le tariffe delle ferrovie dell'Alta Italia, che hanno già

formato subietto di lagnanze per parte delle Camere di com-
mercio ungheresi, fossero più miti e più favorevoli, PItalia
potrebbe servire al transito delle merci che dall'Europa occi-
dentale e dai paesi transatlantici sono importate in Ungheria
e viceversa.

Infatti che i coloniali delle Indie orientali e dell'estremo
Oriente provengano in Ungheria per la via di Trieste, ciò è
naturale, ma ci sembra evidente che quelli invece delle Indie
occidentali, senza gli ostacoli preindicati, potrebbero arrivare
in Ungheria per la via di Genova a traverso l'Alta Italia,
piuttosto che, come di fatto oggi si verifica, per la via di Am-
burgo a traverso la Germania.
Il territorio del regno d'Ungheria serve poi pel transito al

commercio, che non è senza importanza, tra i suoi vicini da
occidente ad oriente, e viceversa, cioe da Trieste, dall'Austria,
dalla Germania da una parte, e dai Principati Danubiani e
la Bosnia dall'altra.
L'esiguità del littorale ungaro-croato e la mancanza di im-

portanti scali ed emporii marittimi, essendone il principale
il porto di Fiume, eittà di 17 a 18 mila abitanti, fanno sì che
il commercio marittimo delfUngheria è ristretto in propor-
zioni modeste. La Stato fa grandi sacrifizi per dare a Fiume
le qualità di una considerevole città inarittima. Si lavora in-
fatti all'ingrandimento del suo porto, al quale oggetto furono
votati qualche anno fa dalla Dieta quattordici milioni di fio-
rini. Grandi sacrifici, si sono pur fatti dal governo per costruire
la linea ferroviaria che direttamente da Budupest conduce per
Carlstadt a Fiume, ma finora il porto di Fiume non serve,
salvo qualche rara eccezione, che al commercio di cabotaggio
coi porti delPIstria, della Dalmazia, delPAlbania, e dei porti
adriatici dell'Italia.

Vie di comunicazione -- Oomunicazioni terrestri.

Abbiamo già avuto occasione di notare ripetutamente come
uno dei grandi mali dell'Ungheria sia la mancanza di strade
ruotabili. Appena qualche strada provinciale esiste da qual-
che tempo in prossimità e per le comunicazioni fra loro delle
città più grandi. Di strade comunali havvi poi affattö penu-
ria. Si va da un comune all'altro seguendo le tracce del pri-
mo carro che ne percorse l'intervallo, e queste vie, non es-
sendo per conseguenza per niente tracciate nè costrutte a re-

gola d'arte nè mantenute, riescono durante l'inverno quasi
sempre impraticabili. Tale difetto di comunicazioni rende
anche meno profittevoli lemolte ferrovie che oramai sono in
esercizio, e che non potrebbero però sussistere se non fossero
sovvenute e garantite dallo Stato, tanto più che queste ferro-
vie non furono tutte bene studiate per appropriarle ai veri
bisogni del paese, senza parlare poi di quelle che furono col
strutte, piuttosto in vista di speculazione e d'interessi priviti,
che in seguito diun ben ponderato concetto diutilità pubblica.

(*) Mentre scriviamo ci giunge la notizia che un servizio di naviga-
zione a vapore tra Liverpool e Fiume è stato istituito ed ha g:à ineo-
minciato le sue corse regolari.
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Ferrovie a vapore.

La prima linea ferroviaria in Ungheria fu aperta al pub-
blico il 5 luglio 1846 da Pest a Waitzen, cioè nella direzione
di Vienna per un tratto di 33 chilometri.
Attualmente l'Ungheria dispone o possiede oltre 7000 chi-'

lometri di ferrovie.
Il capitale investito nelle linee ungheresi si fa ascendere a

circa 1,100,000,000.
Tranne le ferrovie dello Stato e quella da Mohaos a Fiinf-

kirchen, tutte le altre, appartenenti a Società anoninie, sono
garantite dallo Stato che spende annualmente per questo ti-
tolo dai 14 ai 15 milioni.
Il personale degli impiegati ed inservienti presso le ferrovie

ungheresi si compone di circa 12 mila persone.
L'inessere del materiale mobile delle ferrovie ungheresi e

miste, era nel 1874 siccome appresso :
Locomotive . . . . . . . . . . . 1,874
Carrozze per viaggiatori . . . . . . . 3,290
Carri di bagagli . . . . . . . . . 944

Carri da mercanzie . . . . . . . . 34,4,33

Totale 40,541
Ferrovie a cavalII.

Le ferrovie a cavalli (Pferdebahn, Tramway) sono in Un-

gheria ormai antiche ed anteriori alIë ferrovie a vapore. La
prima ferrovia a cavalli fu conceduta nel 1839, ed è quella
che corre da Presburgo, per Tirnau, a Szeréd ; serve unica-
mente al trasporto delle mercanzie, ed è lunga oltre sessanta
chilometri. Le altre sono destinate in alcune città al servizio
locale e non datano che dal 1865. La ferrovia a cavahi di
Pest ha dato alla Società proprietaria magnifici risultati ed
è assai bene amministrata. Quella di Buda è in condizioni
inferiori.

Comunicazioni per sequa - Plumi e canali.

La natura ha dotato l'Ungheria di molte comunicazioni

per acque. Il Danubio ed i principali suoi affluenti formano
una rete di navigazione fluviale assai estesa, alla quale de-

vono aggiungersi le comunicazioni, ben più rare, che hanno
luogo per mezzo dei canali Francesco (Franzens-Canal), del
canale Bega e del lago Balaton).
Queste comunicazioni sono in-complesso di una lunghezza

di 4240 chilometri.
Comunicazioni marittime.

Le statistiche ci mostrano, rispetto alla navigazione ma-

rittima nei porti del littorale ungaro-croato, nel periodo dal
1865 al 1874 una sensibile e graduale diminuzione nella

quantità degli arrivi e delle partenze, ma per contro ci of-

frono un progressivo aumento nel numero delle tonnellate e

nel valore delle merci.

La bandiera italiana ò quella che, dopo l'austro-ungherese,
conta più arrivi e partenze nei porti del littorale ungaro-

croato, e fa il commercio più importante fra i due paesi. Dal

rapporto tra il numero degli arrivi e delle partenze ed il

complesso delle tonnellate, emerge che questo commercio si

fa con bastimenti di piccola portata, ed attesa la vicinanza

dei due littorali adriatici, si risolve in un commercio di ca-

Lotaggio.
È però permesso dedurne l'illazione che una maggior fa-

cilitazione di comunicazioni, cioè, vogliamo ancora ripeterlo,

un servizio regolare di þattelli a vapore tra i porti adriatici
d'Italia e quello di Fiume, o di altri porti del littorale un-

garo-croato, troverebbe certo alimento e tornaconto e ren-

derebbe ancora più frequenti ed animate le relazioni com-
merciali dei due paesi.

Poste.

I dati statistici râlativi ai servizi delle poste e dei telegrafi
dimostrano più di ogni altra cosa il progresso che negli ul-
timi anni ha fatto l'Ungheria nel movimento degli affari e

nelle conseguenti sue relazioni nello interno e coll'estero.
Al servizio delle Regie Poste sopraintende una Direzione

generale, che fa parte integrale del blinistero d'Agricoltura,
Industria e Commercio. Da questa dipendono otto Direzioni
provinciali stabilite in Budapest, Presburgo, Oedenburgo,
Kaschau, Grosswardein, Temesvar, Hermannstadt e Agram.
Sotto queste Direzioni stanno vari uffizi postali minori che
ogm giorno crescono in numero e che nell'anno 1874 erano

1980.

I totali delle spedizioni di ogni sorta fatte per mezzo della
poeta delle lettere, presentano le seguenti progressioni:

No

Anno 1870. . . . . . . . . . 57,051,878
,,

1871.
. . . . . . . . . 73,612,425

,, 1872. .
·

. . . . . . . . 82,882,186
,, 1873. . . . . . . . . . 88,203,810

,, 1874. . . . . . . . . . 97,096,990

I mandati postali per spedizioni di denaro furono come

appresso :

No Florini

Anno 1870 279,141 12,145,116

,, 1871 1,156,523 38,925,852

,, 1872 1,685,523 61,097,115

,, 1873 1,469,032 61,104,576
,, 1874 1,344,402 71,911,046

Telegrafi.

Il servizio telegrafico è esso pure organizzato come quello
delle Poste. Al medesimo sopraintendente del pari unaDire-
zione generale che risiede nel R. Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio e ne fa parte integrante, e da essa, di-

pendono varie Direzioni provinciali e gli iillizi minori.
Anche la rete telegrafica ha avuto negli ultimi anni un

graduale incremento.
(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA.

Ut'lleio centrale meteorologico

Firenze, 9 novembre 1877 (ore 16 5).
Continuazione della calma. Cielo sereno nel centro ; nuvoÏoso

alPestremità della penisola; piovoso alla Palmaria, a Firenze e a
Pioinbino. Barometro quasi stazionario con tendenza ad abbassare.
Un forte abbassamento barometrico è annunziaio sull'Irlanda. Il

tempo ò alla pioggia, e sono probabili tra breve dei forti venti di

libeccio sulle coste del Mediterraneo.
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Osservatorio del Collegio Romana -- 8 novemer.1an. Osservatorio del Collegio RONISDO = 9 liovembre 1877.

ALTERMA DELLA STAZIONE == 49., 65. ALTEZ¾A DELLA STAEIONE= ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
7 antim. Mezzedi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,8 767,4 766,9 167,9 Barometro ridotto 767,8 767,1 766,0 766,1
a 0• e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 4,7 155 16,6 10,7 Termomet.esterno · 4,3 15,0 15,7 11,1
(eentigrado) (centigrado)

Umidità relativa... 91 47 57 BS Umidità relativa... 65 58 65 85

Umidithaesoluta.. 6,12 6.15 7,41 8,03 Umiditàssaoluta... 4,58 7,87 9,18 8,38

Anemoscopio evel. N. 7 Calma N. O Calma Anemoscopio ével. N. 7 N. 2 O. 5 N. O

Št9a od I elo . ... 0. bellise. 0. bello 0. bello 0.belliss.
SSÌdme ciselo. ...i 3. cirri 2. veli, cirri 8. eirri, 0. bello

atrati

OSSERVA ZION1 DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preÃnte alle 9 pom. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 ptm. del corrente)
Termometro: Massimo- 16,0 C. == 13,3 R. | Minimo= 4,5 C. ==8,6 R. Termometro: Massimo= 16,8 0. = 13,4 R. | Minimo= 4,3 C.= 3,4 R.

Pioggia in 24 ore poche goccie nelle ore pomeridiane.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 10 novembre 1877.

Valore Valore ! CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
V A I, OR I GODIMENTO

RORÍB2Ï0 foliBÊ0
ÌÏ0BÍDBÌ0

LETTERA DANâO LETTERA DANARO LETTER& DANARO

Rendits Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale
.

Detto detto piccoli pezzi.
. . . . .

Detto detto atallonato . .
.

. . . .

Obbligazioni Beni Eccl€Biastici õ 0|0. .
Aziom Regle Cointeressata de'Tabacchi
Obblfgazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .Rendita Austriaca .

. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .Banca Romana
................

Ranca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale................
SocietÀ Generale di Credito Mobiliare
Italiano...................

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ............ .......

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,

Bunni Meridionali 8 per cento (oro) . .
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba

. . . .

Societh Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumina-

zione a Gas. . . . . ... . . . .. . ..

Gas di Civitavecchia .

Pio Ostiense . . . . . . .

10 semestre 1878 - - 76 52
1° aprile 1878 -

-

4• trimestre 1877 537 50 - -
-

1° ottobre 1877 - - 81 90

1• giugno 1ß77 - - -
-

1• ottobre 1877 - -

2• semestre 1877 500 - 350 - - -
- 500 -

--

16 ottobre 1877 500 - -

20 semestre 1877 1000 - 750 - - -

- 1000 - 1000 - - -
- 1000 - 700 -

16 luglio 1877 500 - 250 - 441 -

- 500 - 400 -

1• ottobre 1877 500 - - - -

- 250 - 250 -
- 500 - 500 -
- 500 - -
- 500 - 500 -
- 500 - -
- 500 - -

1• luglio 1877 500 - -
- 537 50 537 50

2° semestre 1877 E00 - 500 - - -
- 500 - 500 -
- 430 - 480 - - -

I
C AMB I GIORKI LETTERA DANARO lÏ0IBilaÎ0

78 45 - -

81 80 - -

- - 82 SO

- - 811 -

- - 1955 -
- - 1165 -

410 - - -

- 698 50

- - 398 -

- - 686 -

OSSERVAZIONI

Parigi.................. 90 10895 10870 --
Marsiglia . . • · · · · · · · · · · · · · 90

-
- - - -

- - 26 sem. 1877: 78 65, 62 112 coat, 78 67 112 11ae.Lione
.................. 90 -- -- --

Londra................. 90 2726 2721 --
Augusta................. 90 --

-- --

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 85 21 83 - -

Sconto di Banca . , , . . . . . , , .
6 Ot0

E ßindaco: A. PIERI.
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(16 pubblicazione)

MINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale delle Carceri
AVVISO D'ASTA per l'appallo del servizio di fornitura delle carceri giudiziarie nella provincia di Salerno.

Riuscito infruttuoso l'incanto di cui nell'avviso del 16 ottobre decorso per
Pappalto delle forniture carcerarie della provincia di Salerno, alle ore 10 an-
timeridiane del giorno di lunedì 26 corrente mese, si procederà presso la pre-
fettura della provincia medesima ad un secondo ineanto, e si farà luog; alla
aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo oferente, purchè il ribasso
raggiunga il limite minimo fissato dalla Direzione generale delle carceri in

apposita scheda suggellata.
L'incanto sarà tenuto alla presenza del signor prefetto o di quelPufficiale

che da esso venisse appositamente delegato, col metodo del liartiti segreti, ed
il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle speciali
riportate qui in calce ed alle altre desunte dalla tavola inserta nel presente
avviso.

CONDIZIONI GENERALI.

16 L'appalto sarå regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, limi-
tatamente alle disposizioni segnate nella colonna 96 della tavola sottostante,
colle modifleazioni portate nelle condizioni speciali qui sotto indicate.
2e L'appalto avrà principio al 1° di gennaio 1878 e terminerà al 31 dicem-

bre 1882.
36 Si dichiara che il nurnero complessivo delle giornate di presenza che,

durante Pappalto, daneo diritto alla percezione della diaria ai termini del-

l'articolo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssi-
mativo nella colonna da della tavola suddetta.
4e L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna Sa della tavola per

ognuna delle giornate di presenza utili ai termini dell'articolo terzo dei capi-
toli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verranno

osservate le formalità prescritte dal titolo secondo, capo terzo, sezione prima
del regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato, in data a settembre

1870, s. 3852, pei contratti a farsi con formalità d'ineanto.
La stipulazione, Papprovazione e Pesecuzione dei contratto avranno luogo

nel modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto, del regolamento pre-
detto.
5° Le oferte in ribasso al prezzo fissato nella colonna 3. della tavola non

potranno essere minori di cinque millesimi, ossia di mezzo centesimo di lira,
esclusa ogni altra più mianta frazione. Non si accettano quindi oferte di ri-
basso non equivalenti a 5 millesimi di lira, od al multipli di questa frazione,
nè sotta altra foama qualsiasi.

6° I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i ser-
vizi di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di
cui alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante ta-

bella, non sono soggetti a ribasso.
7° Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la oferta di ribasso estesa

sopra carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata
dal deposito indicato nella colonna 56 della tavola, in contanti od in biglietti
di Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo Pincanto
ai concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari.
86 Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-

redo carcerario descritti nella tavola A dei capitoli, modificata in data 20 giu-
gno 1874, sono quelli scritti a panna nella tavola stessa alla colonna 76. Tanto
i capitoli d'onere quanto i campionari trovansi visibili presso il detto aflicio
di prefettura.
9° Ilappalto sarà deliberato almigliore oferente purché il ribasso raggiunga
il limite minimo fissato dalla Direzione Generale delle Carceri in apposita
saheda suggellata; in caso di offerte pari si procederà nella medesima adu-
nanza ad una nuova licitazione fra i loro autori, ad estinzione di candela
vergine e nei modi stabiliti dall'art. 93 del regolamento precitato.
106 In caso di deliberamento, il termine utile per presentare oferte di ri-

basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà alle ore
12 meridiane di giovedi 6 dicembre prossimo venturo.
11· Presentandosi offerte di ribasso, l'incanto definitivo avrã luogo ad estin-

zione di candela vergine.
12· Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà entro otto

giorni dalla data della medesima stipulare colPAmministrazione regolare con-
tratto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato una
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 66

della tavola sottostante. Omettendo il deliberatario di presentarsinettermine
preindicato alla stipulazione del contratto, egli perderà il deposito di cui à
parola alla colonna 56 della tavola, il quale cederà ipso jure a benellzio del-

PAmministrazione e si procederà a nuova asta.

13° Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo

e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatario, che do-
vrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dai
capitoli d'oneri indicati nella colonna 106 della tavola in ragione di lire due

e centesimi venticinque per ciascuno,

TAVOLA.

3 Quntità appressimstiva : Esemplari
PREFETTUEA ji nelcorsodelfappaltodelle SOADENZA STABILIMENTI DISPOSIZIONI dei capitoli
alla quale 4-- giornate di presenza tiel .: cl'onere

detenuti nelle careeri cir- - CARCEftARI del capitolato 15 luglio 1871 a carico del
dovranno pre- 4 ig condariali, succursali e .a del nuovo

sentarsi 6 mandamentali per le quali componenti il lotto che regolano Pappalto 0

le offerte ¡Êt 3re teermpi i 1- appalto da appaltarsi dei singoli lotti
4mtith Importo

en: ha diritto alla diaria. E

2 8 4 6 7 6 9 10 11

Parte la con le modifi6azioni ac-
cennate nelle seguenti condizioni
speciali - Parte 22, titolo 1°.
Tavole A, modificata in data 20

1 Salerno. . .
63 1,870,000 10,000 6000 31 dicembre Carceri giudiziarie "e a h4e'l pre de le ta á 5 11 25

1882 della provincia QeR ove si verifichi la condizione
di Salerno. speciale di che al n° 1 delle condi-

zioni predette e con le modifleazioni
apportate dal regolamento appro-
vato con R. decreto 27 luglio 1873,
no 1511, Serie 2*.

CONDIZIONI SPECIALI.

1° L'appaltatore ricevendene l'ordine, dovrà somministrare alle guardie go-
Vernative l'intern vitto stabilito dalla tabella R uti capitolato e dalle tavole

annesse ål regolamento 27 luglio 1873 per l'ordinamento del personale di cu-
stodia. In compenso esso avd diritto dal giorno delfeffettuata somministra-
ziene ad un aumento di centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto per tutte le
giornate di presenza dei detenuti di cui all'art. 3 del capitolato.
2 L'appaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB
dell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can-
celleria, stampati e registri, ritaanendo a suo carico le altre provviste accen-
nate alle lettere CeD dello stesso articolo.
3° A parziale mod'ficazione dell'art. 88 del capitolato, Pappaltatore sarà e-

Bonerato dall'obbligo delle spese di cura, trattam uto ed assistenza dei date-
uti menteemtti riceverati in un manicemio od ospedale fuori del carcere. Tale
esOuerazione s'intenderà estesa anche at detenuti menteeatti che già si tro-
Vaasero accolti in uno di detti stabilimenti al principio dell'appalto. L'appal-
tatore non avrà per ò diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza
dei detenuti anzidetti.
4° La muita speciale a carico della impresa nei casi previati dall'art.20 del

capitolato (quarto alinea) sarà determinata dall'Autorità dirigente nel limite
di un centesimo a centesimi dieci per claseun giorno di ritardo e per agai
detenuto.
5° La provvista dei sacconi e delle coperte di lana per ciascun carcere non

dovrà farsi in ragione del doppio come è prescritto dall'art. 52 del capitolato,
ma soltanto in ragione della metà in più del numero medio dei detenuti nel-

Pultimo trimestre.
66 Il terzo alinea dell'art. 61 del capitolato è modificato come segue: - Di

oggetti di tela ad uso delle persone in ragione della metà
in più del numero

suddetto, eceetto per le camicie a provvedersi in ragione del triplo, salvo per
le carceri giudiziarie Peccezione stabilita dalParticolo 181 dei capitoli (Vedasi
parte seconda, titolo lo).
7e L'art. 181 del capitolato è così modificato: - Non si computano per la

ruedia su cui deve ragguaguarai is provvista del vestiario (Vedani art. 61) i

detenuti che indossano abiti propri ove giungano ad un quinto della intera
popolazione detenuta.

Roma, 8 novembre 1877.
Pel Direttore Generale deUe Carceri

õ581 n Direuore Capo di Divisione: CABANOVA.
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BANCA ROMANA. Silmione IJ 31del ame diOtteke1877
lapitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000,000.

ATT IV O.

cassa e riserva . . . . . . . . . . • • • • L. 16,794,350 23 |
Cambiali e boni ( a scadenza non maggiore di
del Tesoro I 3 mesi. . . L. 30,505,652 79

pagabili in carts id. maggiore di 8 mesi e 4,272,891 36 34,778,544 15
Portairoglio Cedole di rendita e cartelle estratte • • • n n , 34,778,&14 15

Boni äel Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in monèta metallica . . . . . , g
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ) "

AÀti panioni . . . . . . . . . . • • • • • • • . . 2,546.351 90
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banen , , , . L. 4,274,680 41

Id. Id. per conto della massa di rispetto . . , 2,050,007 59

Id. id, pel fondo pensioni o cassa di previdenza , , 101,318 10 . 6,425,956 10

Effetti ricevati all'incasso . , ,

crediti , 4,263,7% 10

Sotterenze .
' , 2,002,846 16

Depositi . . , 4,953,500 ,,

Partite varie. . . ,, 7,765,717 02

ToTALE , . . I... 79,531,016 66
Sÿese del corrente esereisto da ligtíidarsi alla chiusurã di esso . = . . . . , 1,050,665 32

TooALE esseau.s . L. 80þ81,681 98

PA 8 8 I VO.

gapitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 ,

RKassa di rispetto . . . e . . . •
.

. . , , . . . . . , 2,686,178 88
circolar.ione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa . . , 40,110 379 M

Conti correnti ed altri debitt a Vista . . . . . . . . . . . . , 1,575,759 66

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . • • . . . . • • • • . 8,941,975 48

sepositanti oggetti e titäli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . . 4,953,500 ,,

Partite varie . . . . . . . . . . . . · · · · , 5,458,964 35

Toraña . . . L. 78,676,757 37

Rensiite del corrente eseroisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 1,904,924 61

ToTALE esmaArm . L. 80,581,681 98

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 31 del mese di ottobre 1877 (Regolamento art. 36).

VAI.ona: da L. 50 Neumao: 123,851 Sonna: 6,192,550 . Tomara
da L. 100 47.262 4,726,200 ,,

da L. 200 9,948 1,989,600 ,, L 38,770,850 ,
da L. 600 18,553 9,276,500 ,,

4a L. 1000 16,686 16,586,000 ,
Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . , 1,339þ29 ,

OmcOLABIONE < L. 40,110,379 ,

R rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . .
L. 40,110,379 00 6 di uno a 2 674

la circolazione L- 40,110379 00
H rapporto fra la riserva L. 16,763,200 23 e gli altri de- L. 41.886,138 66 ò di uno a 2 486

biti a VIsta . 1,575,759 66

Prezzo corrente delle azioni . . . L. 1164 00

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato - • • • , 5 0|0

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,

Bronzo.....•••••••••••• •• n 2,70023
Biglietti consorziall . . . . . . . • • · · • -

· • • . ,, 6,760,500 ,

Biglietti d'altri istituti di emissione . . . • - • • · • • • - . ,, 31,150 ,

TOTALE • • • L 1ð,794,350 23

ßaggio gllo sconto e dell'intefeue durante il mese per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L 5 Oj0
Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . - • • • • • • • n id.

Sulle anticipaziom di titoli o valori . . . . . • • • • • • • · · e 6 0|0 Ì
Sulle anticipazioni di sete . . . . . . • • • • • • · - • • ,,

,,
i

Sulle antielpazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . « • • • • • ,,
I

Sui conti correnti passivi . .
. • • • • • ,, 2 1|Ë 0|0

Roma, 7 novembre 1877.

IL GOVERNATORÈ Pes• 65 Capo Conta6tge

G. GUERRINI. 5562 P. SERVENTI.

AVVISO. 5558

(26 pubblicazione)
Ad istanza dei signori Sebastiano e

Carlo Riganti, in danno della fallita
Compagnia Fondiaria Romana, nella
udienza del di 11 dicembre 1877, in-
nanzi la quinta sezione del tribunale
civile di Roma, si procederà alla ven-
dita dei seguenti fondi posti nel su-
burbio di Roma, cioè: Fondo intero in
contrada Arco Oscuro, fuori Porta del
Popolo, mappa n. 163, coi numeri 612,
612 1, 616, 617, 618, 619, 620, 621 rata,
613, gravato dell'annua imposta era-
riale di lire 94 75.
Primo lotto. - Fabbricato nella via

Flaminia, ed annesso terreno, confi-
nante via Flaminia, Carretti e Compa-
gnia Fondiaria. Il fabbricato consta di
piano terreno e tre piani superiori. Il
terreno è della superficie di m. q. 468
e cent. 25, con mezz'oncia di acqua di
Trevi, del valore complessivo di lire
55;080.
Secondo lotto. - Fabbricato nella

via dell'Arco Oscuro e terreno annesso
in due appezzamenti, confinante detta
via, Compagnia Fondiaria, Riganti. Il
fabbricato consta di piano terreno,
primo piano mezzato; secondo piano e

soffitte. Il terreno in due appezzamenti
è della superficie di m. q. 947 e cent. 14,
con mezz'oncia d'acqua Vergine, tut-
tora indivisa, del valore complessivo di
lire 52,406 28.
Terzo lotto. -Terreno ad uso d'obto,

confinante Riganti, Carretti, via del-
PArco Oscuro e Garofali, della esten-
sione di m. q. 12610 e cent. 94, 6en una
oncia e mezza d'acqua provenignte
dalla cassetta Cavalieri, tuttora indi-
visa, del valore di lite 37,221 88.
La vendita sarà eseguita a corpo e

non a misura ; i fondi earanno esposti
in vendita come è dalla perizia stabi-
lito, ribassato il prezzo di nove decimi
consecutivi, cioè:
Il primo lotto per lire 21,839 14.
Il secondo lotto per lire 20,244 25.
Il terzo lotto per lire 14,420 55.
E con tutte quelle altre condizioni

apposte nel Bando originale di ven-
dita.
Chiunque pertanto vorrà concorrere

all'acquisto dovrà, prima della vendita,
depositare nelle mani del cancelliere
il decimo del prezzo e delle spese ap-
prossimative.
Si avvertono i ereditori iscriffi a de-

positare le loro domande di colloca-
zione al giudice avvocato Vitaliani
nella cancelleria del tribunale entro 30
giorni dal Bando.

AVV. ANTOmcOLI þTOC.

AVVISO.
Per ogni elietto di ragione e di legge
il sottoscritto notaro, avente studio m
piazza S. Marco n. 25, rende noto a

chiusque possa avervi interesse, che
per gli atti suoi nel giorno 14 corrente
maae mlle ure A antimeridinne n el iefenya

dd) sig. Ernesto Frattini, nipote del-
l'infrascritto defunto, avrà principio
l'inventario dei beni lasciati dal fu An-
tonio Doleibene nella casa già da que-
att abitata in via della Cuccagua n. 3,
piano 3•, da proseguirsi nei lurghi,
giorni, ed ore che verranno destinati
nelle relative sessioni.
Roma, 10 novembre 1877.

5612 FABIO TIRATELLI BOÍSTO•

ESTRATTO
di risoluzione di Societa.

Per privata scrittura 7 corrente, de-
bitamente registrata lo stesso giorno
al vol. 75, n. 16641, Edmondo Behles
ha cessato di far parte della Soci tá
Morteo e C., costituita con atto privato
10 agcato 1875, registrato il 25 al vol:Si
n, 6533, col signor Domenico Morteo,
per l'esercizio di birreria e bufet, e
tutte le attività, come la 11. ma sociale
Morteo e C., si sono consolidate nel
signor Domenico Morteo, che rimano
così unico e solo proprietario dello
stabilimento.
Roma, 9 novembre 1877.

6584 AVV. ALEß6ANDRO INGABAMO.
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Ad istans o ed eredi
,ALIANÄ ÉR LE Ë'Ï'ËãÉÈ FËRAÌE Ël 10BLI

del fu Pietro Paolo Pisani, in danno

$ eÛáil íËÎeÌm°br 1
SET'I'IMANA -- Òal 55 al 28 ottobre 1877. Hos

ËÎÛÌasi caedi·Êaava ca PR SPETTO DET PRODOTTÌcol paraneloden'anno piecedente
e kÒ sa ill a es rinT via (TelCoião

RETE ADRIATICO-TIRRFNA.

sum. 21 al 25, e via d'el Carmine, 59,
sep a n2nm. 902, 903, sez. 16, valutate DIVISIONE PER OATEiGORIA

.
Media PaoDorro

2· T'erreno vignato e alberato, terri-
ANNI

dei '

torio di Palestrina, vocabolo Cori, cozi- VÑaggiatori Bagagli i Grand? Piccola i Introiti
chilometri E**

finantl Bonanni, Pinci, LucarelU, Coe-
Sans i veloeita velocità diversi Touts esercitati chilometro

cia e Germini, valutato lire 996.
•

3• Simile, ove sopra, vocabolo Colli
dell'Arco, confinanti strada delle Qua- ,

Prodotti dena settimana,

drelle, la via di Cave il fosso, i beni
di S. Maria degli Au li, ed altri, d, Rä?T 200,974 12 4,695 65 36,114 31 177,941 16 2AS ß5 421.9Í0 Š9 i,it6 00 291 82

tavole censuarle 125 20 , responsivo
quanto alla parte vignata, e libero 1876 195,257 23 7859 15 49,272 74 261,150 32 2,852 95 516,392 39 1,446 00 357 12

quanto alPaúgezzamento boschi#c, vt-
lutste lirë 9891 2T.
As Terreno alberato, vignato, selva- i

Diffbrèòlié

ad I oseehavo,æovie scopnra,nynËabC 1877 + 5,716 89 - 3,163 50 - 13,158 43 - 83,209 16 - 607 30 - 94,421 50 ,, - 65 30

valli o Scavälli, il fosso di Cave, prin-
cipe Barberini, strada delle Quadrelle I

-

ed altri, con casa colonica, della su- I Dal V Gennato.

perficie di tavole 87 81, valutato lire
64¶7.

11877 8,310,20Ã 95 273,469 64 1,154,178 18 7,707,083 97 109,820 49 18,154,Ÿáá 23 1,446 00 Ì2,555 fé
be Terreno vignato, alherato, semina-

tivo, olivato, ove sopra, vocabolo Calee
ISTS 8,239,409 06 258.889 36 1815,756 84 6925.466 23 91370 35 17,33(888 84 1,416 00 ti,987 47

Martino, confinanti strada pubblica e
Parmtggiani, di tavole consaarie 19,
valutato lire 860. DWerenze

66 Terreno vignato, alberato, semi-
nativo, ove sopra, vocabolo Casale Ce

1827 + 70,795 89 # 14,583 28 -- 61,678 66 § 781,617 74 ‡ 1õ,159 14 ‡ 820,877 39 ,, e Ñ\7 Å

raso, confinanti Marcelletti Fernandez
e la Massa anties, valutato lire 2505.
7• Terreno alberato, vignato, ove so-

RETE CALABRO-SICULA.
pra, voor.bolo Pinarono, confinanti De
Magistris, beni della chiesa, Massa co-
mune di Rosicarelli, beni dei Canonici,

Prodotti dena settimana.

di tavole 37 37, valutato lire 1980.
L'imposta erariale per l'esercizio 1876 1877 77,636 00 2,1õ7 70 11,710 00 54,341 3õ 1,898 93 147,743 98 1,130 00 180 75

gravitante i fondi rustici è di lire 7 94,
e per i fondi urbani è di lire 12 50 per I 1876 70,551 18 1,666 05 9,388 40 67,296 71 1,290 80 150,193 14 1,047 00 143 45

ogni cento lire di rendita impontbile.
La vendita si eseguirà in sette lotti

separati, ed il pr.ezzo d'incanto s'aprirà
I)iÈereise

sul prezzo a ciascun fondo attribuito
ribassato di sei decimi consecutivi,

1897 + 7,081 82 4- 491 as
. 9µ1 f.o - 19,oar> se ; cos to - zµu 16 ‡ 83 00 - 12 70

cioè:
Il 1° lotto per lire 19,203 97 - Il 26
lotto Der lire 629 34 - Il So lotto per

JIMI I• uennato,

lire 5266 65- 11 de lotto per lire 3115 59
- Il be lotto per lire 456 05 - Il 6e 1877 2,882,869 28 74,966 36 401292 13 2,462,120 69 94,758 39 5,919,006 85 1,098 31 5,889 2(†

lotto per lire 1331 28 - Il 76 lotto per
lire 1052 75. 1876 2,680,703 76 68 356 76 860 546 66 1,769,844 90 69 911 80 4,949,393 88 991 60 4,991 32

E con tutte quelle altre condizioni
apposte nel bando originale di vendite.
Chinaque pertanto vorrà concorrere Differense

i I dl a l 1891 ‡ 202,165 52 ‡ 6,609 60 y 43,745 47 4 692,276 79 ‡ 2 816 59 ± 969,612 97 4 106 71 ‡ 397 88

il decimo del prezzo e delle spese ap-
prossimative,

poS ve o roc editanri scrite 1oi BANCA NAZIONALE TOSCANA a -.

ancee ria lotribu aMa t tr n
Direzione Generale

di VRar se dellebecra de einco rezirana
rui dalla notifica del bando• Il Consiglio superiore, visti gli articoli 81, 112, 114 e 128 dello statuto h consiglio ha pronuneisto la seguenté

AVV.ANTONICOMPTO denberato:
sentenza sul riceras presentato lill

IBUNALE CIV. E
16 Gli azionisti i quali posseggano almeno cinque azioni il dì 27 novembre e teni re 1 aLa ,

a

di Roma.
carrente e siano iscritti come tali dal di 27 maggio ultimo scorse' tuito patrocinio per decreto

3 luglio

Ad istavza della Venerabile Archi.
Sono convocati in assemblea generale per il di 27 novembre corrente, a ore 1876 della Commissione dei poveri di

confraternita dei SS. Angeli custodi 12 meridiane, in Firenze,
nel locale della Borsa, in via Saponal, n° 3, all'og- questo tribunale, ed assistito e rappre-

di Roma e per essa di S. E. Revma getto di eleggere quattro consiglieri per completare
il Consiglio di Direzione sentato in giudizio dalfavv. sig

G. B.

men.sig. Eugenio Folicaldi primieteros della sede di Firenze per il pressimo anno 1878 in riannovazione dei signori Trolli, con cut
chiedeva che previe in-

de en 1
e Vitta Anselmo, Bizzarri cav. Lorenzo e Ramacci cav. Luigi, che

acadono di ,°art ie lo 3 Cod e-crei nedeed esad
Ferrari, afileio per anzianità e in rimpiazzo del posto rimasto vacante per la dimis- mento delle altre pratiche volute dal

10 sottoseritto osciere addetto al sione del signor cav. Alessindro Borghesi, non
che per eleggere i tre censori successivo articolo 24 detto Codice ve-

sullodato tribunale ho citato, a termini che devono funzionare presso la sede medesima pel detto anno1878 in rinnuo-
nisse dichiarata l'assenza del di lui

fi-

dell'art. 141 dei Codice di procedura vazione dei signori Ciardi Giuseppe e Lamperi Ferdinando e in rimpiazzo del glio Aletti Francesco,

r el f rletrua i i b o posto rimasto vacante per
la dimissione del signor Ferdinando Cantini.

Udita
r 1Ëd lallee elb oni atn

d'íncognito domicilio, residenza e di- 2o A forma dello statato I far.zionari scaduti sono rieleggibili' stero,

mera, a comparare larán2il'ecc.mo tri- 3e Nel caso che in (uesta prima convocazione
mancasse il nursero legale Oritissis, eee.,

bunale nell'udienza del 6 dicembre 1877, stabihto dalPart. 81 dello stattito,
Paesemblea si riunirA in seconda convoca' Viene dichiatata Passenza di Aletti

2a sezione, fissata con decreto dell're- zione nelPiatesso luogo e sìIa istessa orail dì 31dicembre prossimo, e avranno Francesco di Giuseppe di Varese per

cellentissimo sig. Presidente, perivi,co diritto di intervenire i possosori di non meno di 5 azioni dal di 13 giugno tutti gli effetti e conseguenze derivanti

sentenza eseguibile, provvisorismente ultimo scorso al 13 dicembre suddetto- dal capo terzo, libro primo del Codice

non ostante opposizione od appello e 46 Il modulo secondo il quale potranno esser
fatte le procure si termini del- civile, e si manda a notificare la pre-

Beanzameauzio e seeD18irsiec en re0a5 Particolo 72 dello statuto sarà depositato alle sedi e suceursali
della Banca a secnte iCmo ee o me volute dalfar-

oltre agli interessi legali, dovute per disposizione dei signori
aziomsti. Vares 27 ottobre 1877.

tre trimestri di canone erifitentico. Firenze, li 9 novembre 1877. :

(604 VINCENZO ŸESPASIARI usciere. 5610 Ji Direttore Generale: L. G. DE CAMBRAY-DIGNY.
5526 ALECCHÍ 0800.
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III PRESTITO DELLA CITTA DI FIRENZE 1868
XXXIX ESTRA.ZIONE.

0BELIGAZ• Franchi 0BBLlGAE• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi 0BBLIGAE• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi OBBLIGAE• Franchi 0BBLIGAZ• Franchi
No N* N° N° N° N° N°

105415 50000 11557 1000 108687 1000 23848 500 40'i44 500 66690 500 97818 500

115045 .
2000 48160 1000 22736 500 34442 500 57891 500 79832 500 107777 500

85900 2000 86870 1000 22857 500 40208 500 59245 500 94720 500

Le Obbligazioni qui sopra enumerate sono rimborsabili colle somute ivl menzionate a datare dal 1• aprile 1878:

A rirenze, presso la Caesa della Banca Nazionale Toscana, in oro ovvero al cambio dell'oro (*).
A milano, presso la ditta Figli Weill Schott e C., in oro ovvero al cambio dell'oro.
A Parigi, presso le ditte Kohn Reinach e 0. e Leop. Y. Königawarter e C., in franchi efettivi.
A Ginevra, presso la ditta P. F. Bonna e C., in franchi efettivi.
A Francoforte sul meno, presso la ditta A. Reinach, in ragione di 140 fiorini per ogni 300 franchi.
A Berlino, presso la ditta H. C. Plant e C., e Joseph Goldschmidt e C., Berliner Bank Institut, ia ragione di 80 taHeri per ogni 800 fr.

I,a greestase estrastene eerà lasero is 1• feë6rate ISTS, cosa 20 066tfraetont rens6eraaotit een premet, psa's 546 ooolfgas. rims6era. a suo fr.
Dal Municipio di Firenze, il 2 novembre 1877.

13 ßegretario Generale l?Assessore il gingge,

B. SALETTI. P. TORRIGIANL U. PERUZZI.

(*¶Puroh6 siano state riscontrate ed ammesse al pagamento dalla Direzione III, afisio del Debito comunale, mediante ordine scritto sulle medesime, mu-
nito della firms (el segretario e del visto del direttoro. 6531

BANCA NAZIONALE TOSCANA erows.esa sexi v.orsa- otroonaarse asorva.co

Inre.a... a.nerai. COMUNE DI ALLERONA
Il Consiglio superiore visti gli articoli 81, 112, 114, 128 dello statuto ha de- Appalto dei lavori per la costruzione dei tre tronchi della strada

liberato: obbligatoria di Allerona
1• Gli salonisti i quali posseggano almeno cinque astoni 11 di i dicembre

prosalmo e siano inscritti come tall dal di 4 giugno ultimo soorso,
Sono convocati in assemblea generale per il di 4 dicembre prossimo a ore

12 meridiane in Livorne, nel locale della Banca in via del Folgidi, n. 8, al-
l'oggetto di eleggere tre consiglieri per completare il Consiglio di Direzione
della Sede di Livorno per 11 prossimo anno 1878 is rinnuovazione dei signori
Dewitt cav. Giacomo, Usielli Angiolo e Dalgas Federigo che acadono di uf-

11010 per anzianità, non che per eleggere i tre censori che devono funzionare

presto la Sede medesima pel detto anno 1878 in rinnuovazione dei signori
Decogia Enrico, Tossizza baron Teodoro e Borghini cav, avv. Guglielmo.
5• A forma dello statuto i fussionari-seaduti sono rieleggibili.
8• Nel enna che in questa prima convocazione mancasse il numero legale

stabilito dallo art. 81 dello stattlEO, rassemblea el riunirà in seeonda m epnvo.
cazione nell'ietesso luogo e alla latessa ora il di 20 dicembre prossimo, e a-
vranno diritto di intervenire i possessori di non meno di cinque azioni dal dl
20 glagno ultimo scorso al 20 dicembre suddetto.
49 Il modolo secondo il quale potranno esser fatte le procure al termini

dell'art. 72 dello statato sarà depositato alle Sedi e Succureall della Banes, a
disposizione dei signori azionisti.

Firenze, li 9 novembre 1877.
ð011 12 Direttore Generale: L. G. DE CAMBRAY-DIGNY.

AVVISO D'ASTA per il giorno 25 novembre 1877.
Questo municipio, volendo procedere all'appalto del lavori ed opere relativi

alla contrazione det seguenti tre tronchi costituenti la strada obbligatoria di
Allerona mediante esperimento cumulativo, rende di pubblica ragione:
Che alle ore 10 ant. del suddetto giorno di domenica 25 novembre nelPulti-

clo di segreteria della sottoprefettura di Orvieto, alla presenza del eutto-
scritto o di un suo delegato, si procederà al primo esperimento di asta a

pubblica gara col solito metodo della candela, e con le norme prescritte dal
regolamento in vigore enlla Contabilitå generale dello Stato; per aggiudicare
la costruzione dell'intera strada sulla base dei prezzi dei sognenti tronchi
come appresso:

1• Troneo, che dal coatloe di Monternbiaglio giunge all'abitato di Klie-
rona, lungo• · · Metri 6706 b5 L. 29,632 00

2 Tror.en, che dall'abitato di Allerona
giunge alla Monaldesca, lungo . . . . ,, 7991 41 , 30,324 69

3° Tronco, che dal confine di S. Pietro
giunge al confine di Fabro, lungo . . a , 6420 67 ,, 37,886 68

E ecal in complesso, lunga . . . Metri 21121 63 L. 07.813 35
giusta il progetto dell'ingegnere delegato di Orvieto.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire 11 certifleato

Provinefa di Roma - Circondario di Viterbo

CORUNE DI BAGNAJA
AVVISO D'ASTA per vendita di taglio ceduo di castagno.

81 rende noto che nel giorno 15 corrente, alle ore 2 pom., innanzi il sotto-
serftto ed in questa sala comunale avrà luogo il prim a esperimento d'asta
per la vendita del taglio ceduo di castagno nelle selve S. Valentino e Nestro
col sistema dell'estinzione di candela vergine e colle norme prescritte dal
regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato, approvato con Regio de-
oreto 4 settembre 1870, n. 5852.
L'incanto verrà aperto sul prezzo di lire 30,000 in base alla rispettiva pe-

rizia e relativo capitolato ostensibili in questa segreteria comunale in tutti i
giorni nelle ore d'aincio.
I concorrenti all'asta dovranno efettuare un deposito di lire 1000 agaranzia

dell'oferta, delle spese d'asta, e delle altre alla medesima relative che sono

a pieno carico del deliberatario, il quale sarà inoltre tenuto di presentare
idonea sleurrà solidale.
It minimo delle oferte rimane fissato a lire 100
Il termino utile per il miglioramento del ventesimo sulla somma che risul-

terà dal primo incanto scadrà il giorno 21 corrente mese, alle ore 2 pomeri-
diane, stante l'ottenuta abbreviazione dei termini ordinari.
L'aggiudicatario riceverà la consegoa dei suddetti boecht non appena stipu-

lato 11 relativo contratto, e abarsata la metà della somma che risultò dalla
dednitiv:s aggiudicazione, salvo a pagare l'altra metà non più tardi del 31
marzo del p. v. anno 1878.

Dalla Resitenza Municipale, 11 7 novembre 1877.
11 Sindaco : G. TO PI.

d'idoneità prescritto dall'art. 83, primo inciao, del regolamento sulla Conta-
bilità generale dello Stato dei 4 settembre 1810, n. 5852, ed a titolo di can-
ztone provvisoria depositare la somma di lire duemila in moneta corrente.
Le ciferte in dimianzione non potranno essere minori di lire (100) cento

ciascuna.
I lavori dovranno essere complati nel termine di anni otto per 11 1e tronco,

e di anni dieci per il 2• e 3° tronco dall'avvenuta consegaa.
Il deliberatario dovrà depositare a titolo di cauzione definitiva la somma di
lire diecimila in moneta corrente od in cartelle del Debito Pubblico al saggio
di Borsa del giorno 4 novembre suddetto. Si accetterå anche una valida ipo-
teca su fondi liberi di valore doppio della detta cauzione; o pure una perso-
nale sigartà solidale con approbatore, ambedne di piena soddisfazione del-
l'autoritå municipale che stipula 11 contratto.
Il deposito di lire 2000 a titolo di cauzione provvisoriä verrà restituito a
tutti gli offerenti, tranne al deliberatario.
Nel giorno poi di domenica 16 dicembre successivo alle ore dodici merf-

diane preelse acadrà il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà miglio-
rarei il prezzo dell'aggiudicazione mediante offerta di ribasso non inferiore al
ventesimo del prezzo stesso.
L'appalto è dato sotto l'osservanza della legge sui lavori pubblici del 20

marzo 1865, allegato F, D. 2248, e delle norme portate dal regolamento i set-
terobre 1870, n. 5852, non che del capitolato generale e capitoli speciali di
appalto, visibili insieme af documenti tecnici presso l'uflicio di segreteria
della R• sottoprefettura di Orvieto.
Tutte le spese relative all'appatto, contratto e consegna, saranno a carico

del deliberatario.

5587AIIerosa, addi 8 novembre 1877.
11 Sindaco: ACHILLE SCARGIALI.

5613 Il segretario: A. SENS I, CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EBEDI BOTTA.
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AVVISO,
Ad istanza del signor Felice Mezzadri, collettore dell'esattoria di Tessen-

nano, si fa pubblicamente noto che nel giorno 4 dicembre, ed occorrendo un

secondo e terzo esperimento nel giorni 10 e 15 detto, alle ore 10 ant., avranno
luogo nel locale della pretul•a mandamentale di Toscanðlla le sottodescritte

subaste, cioè:
A danno di Chiarini dott. Sante e nipote: terreno in Tessennano, denomf-

nato Riviera della Strada, a confine coi beni di De Carolis Pietro, parrecchia
di S. Felice, Parlanti Gio. Pietro, selvi, ecc., eatensione ett. 2 95, sezione

unies, part. 6560, 65612, valore censuario lire 39 27; ed altro terreno pari-
menti in Tessennano, in via del Muraccio, a confine coi beni del comune di

Tessenanno, Rossi Gioacchino, strada, salvi, ecc., dell'estensione di ett. 6 26,
sezione unica, part. 842, 843, 844, 1551, valore censuario lire 78 45, prezzo li-
quidato dei due fondi lire 1816 80.

A danno di Piermaria Gaetano e Sante: terreno il Muraccio, sito in Tes-

sennano, a confine con i beni di Maceht Oreste, Piermaria Luigi, Cipolletti
Francesco, salvi, eee., dell'estensione di ett. 10 67, sezione unica, part.867, 868,
869, 1448, valore censnario lire 105 32, prezzo liquidato lire 771.

Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente
al 5 per 100 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile. Il de-

liberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi all'aggin-
dicazione, e più pagare le spese d'asta, di registro e contrattuali.

5607
Canino, li 29 ottobre 1877.

Tl Conettore: FELICE MEZZADRL

(16 pubblicazione)

MUNICIPIO DI LISCATE
AVVISO.

Il sottoscritto facente funzioni di aindaco del comune
di Liscate rende noto

che essendosi smarrita la ricevuta 20 aprile p. p, col no 2450/8832,, stata rila-
seista dalla Ra Intendenza di Finanza di Milano, sezione Debito Pubblico,
all'ora defunto sig. dott. Giuseppe Brambilla siadaco di questo comune, per

titoli rilasciati alla prefata Ra Intendenza di ragione di questo comune, col

presente avviso si d ffida chiunque Pavessa ritrovata a consegnarla a que-

st'afficio od alla R* Intendenza di Milano, avvertendo che in caso diverso,
se>rso il termine voluto dalla legge, sarà dichiarata nulla.

Dall'ailicio, il 25 ottobre 1877.

BM3 Il Sindaco it.: G. CAPELLA.

DEPUTAZIONE PE0VINCIALR DI TERRA D'0TilANTO
DIVISIONE la

Avviso di seguito deliberamento.
Si fa noto al pubblice che oggi sottoscritto giorno ha avuto luogo in questo

affizio Paggiudicazione delPappalto di manutenzione della atrada provvinciale
Taranto al Paretone, annunziato coll'avviso d'asta del 13 ottobre ultimo, col
ribasso del 3 0¡O sul previsto annuo estaglio di lire 13,500.
Epperò chi voglia offrire in ribasso, che non potrà esser minore del vent -

simo del prezzo d'aggiudicazione, dovrà farlo al più tardi Sno al mezzodi del
18 corrente mese presentando l'offerta in qpesta segreteria insieme al certi-

ticato d'idoneità e depositando la cauzione provvisoria in lire 20û0.

Lecce, 8 novembre 1877.
Per la Deputazione Provinciale

5594 n segretario: GASPARE BALSAMO.

SECONDO -AVVISO PER GABELLAZIONE
Si dà notizia al pubblico che in esecuzione della deliberazione resa dalla

Deputazione provinciale di Palermo nel 29 settembre decorso la fedecommt s-

seria dell'ereditå del Principe di Palagonia dà in locazione per anni di-

eiotto le tenute di S. Giovanni, Bonarrata e vigna di Principe, site nel ter-

ritorio di Francoforte, con l'obbUgo di piantarvi 80 mils viti, e mille alberi di
agrumi, e con tutti gli altri obblighi e condizioni che leggonsi nel capitolato
depositato nella segreteria delfAmministrazione centrale.
Essendo restati deserti i primi incanti tenuti nel 4 nqvamore corrente, PAm-
ministrazione procederà ai nuovi nella sua sede entro il palazzo del Principe di
Palagonia via 4 aprile in Palermo nel giorno venticinque novembre correste

alle ore 11 ant., ed il contratto avrà luogo snehe se vi sia un- solo ofYerant.e.

L'estaglio non potrà esser mînore lire 18,030, e chi intende fare la sua offerta
dovrà depositare nelle mani di chi presiedo agl'incanti una cauzione ascea-
dente al valore di un'annata di estaglio.
Il termine di aumento in ventesima scaderà quindici giorni dopo Paggiudic¿-

zione preparatoria.
Palermo, 5 novembre 1877

Il Fedecommessario ed i Consiglieri :
Parr. DOMENICO FATJA - Cav. GIACOMO ARMO'

5570 Sig. GIACINTO AGNELLO.

Direzione di Commissariato Militare della Divisione diBaria
AVVISO D'ASTA

de lenB tenhzeed I r ,M po a p io i a del g no ecce ente per assieuÎare il servizio del pane ad economia preeso il magazzino

a ital , pae o Amoruso, innanti il airettore di Commissariato', alfeap alto, e o aMdeei a it a gr iddeteto, sito nv t n i,ar me o 14rd

INDICAZiONE Grano da provvedersi Quantith Rate
Somma

deimagazzini nei quali -
-

Numero
er cadun

pe;

devono eseguirai
Quantità

"
tetto

di cauzione TEMPO UTtLIC PER LE CON fËGNE
.

le consegue
QUAUTX tt e

dei lotti Quintali consegna
di cadun

Magazzino Grano nostrale
La consegna dovrà effettuarsi

in tre rate egnali

delle Sussistenze militari Campione u. 1 . .

1800 6 300 3 600 entro 30 giorni a partire da quellosuecessivo alla

di Bari Id. Campione n. 2 1800 6 800 8 600 data delPavviso d'approvazione _del contratto , e

cioè la prima rata nei primi 10 giorni, la seconda

nei 10 successivi, la terza negli
ultimi 10 giorni.

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1877,

della qualità conforme al campione esistente presso
il suddetto uffició ed alle

condizioni dei capitoli speciali, e del peso non minore
a chilogrammi 75 per

ogni ettolitro.
L'impresa baserà sui capitoli generali

e speciali ostensibili presso tutte le

Direzioni e Sezioni di Commissariato
militare del Regno, i quali capitoli for-

meranno parte integrale del contratto.

Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per
unoo pin lotti a loro piacimento.

Il deliberamento seguirà lotto per Iotto a favore di chi nell'oferts segreta

avrà fatto un prezzo maggiormente interiore, o pari
almeno, a quello segnato

nella scheda segreta del Ministero.
Le offerte saranno ritirate prima

di cominciare le operazioni d'incanto, e

queste cominciate per nos qualità
di grano, non saranao accettate più

offerte

sebbene si riferiscano ad altra qualítà.
Le offerte una volta presentate, non potranno mai

in verna caso essere riti-

rate, ma può un offerente consegnarne
altra incondizionata, prima che si sieno

cominciate ad aprire quelle che sono già nelle mani del presidente delfasta.

NelPinteresse del servizio lo stesso Ministero ha ridotto i fatali, ossia il

termine utile per presentare Pcfferta
di ribasso non minore del ventesimo,

a

giorni 5 dalle 3 pomeridíane precise (tempo medio
di Roma) del giorno deMa

provvisoria aggiudicazione.
Le offerte dovranno ess3re presentate su carta filigransta

col bono ordina-

rio di lira una, debitamente firmate e suggellate, esclusa la carta libera
mu-

nita di marche da hallo,
Oli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a licitare dovranno

rimettere

a questo ufdcio la ricevata comprovante
il deposião provvisorio della somma

di lire 600 par ogni lotto, quale deposito deve essere fatto o nella Tesoreria

provinciale di Bari od in quelle
di residenza delle Direzioni e Sezioni di

Com-

missariato militare del Regno delegate a ricevere le offerte.

I depositi potranno essere
fatti in contanti od in eartelle del Debito Pub-

blico del llegno d'Italia, ma queste
saranno unicamente ragguagliate al prezzo

risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in

cui il deposito stesso verrà eseguito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei

pieghi contenenti le

offerte, ma dovranno essere presentate a parte.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di prehenta
e le lorö offerte alle

Direzioni e Sezioni di Commissariato sopramentovate,
dei quali partiti però

sarà tenuto conto solo quando arrivino
a questa Direzione ufficialmente per

11 giorno dell'asta prîma delPapertura
delPincanto e siano corredati della ri-

cevata originale od.ia copia delPeffettuato deposito
provvisorio,

Le offerte per telegramma non saranno ammesse.

Le offerte non suggellate o condizionate non saranno accettate.

Le spese tutte relative agPincanti ed al
contrattí, cioè di carta hollata, di

stampa, pubblicazione degli avvisi d'asta ed inserzione dei medesimi nella

Gazzetta Ufßciale e negli altri giornali sone a carico dei deliberstari, come

pure le spese per la
tassa di registro giusta le leggi vigenti, nonché

il paga-

mento dei diritti notarili stabiliti dalla legge
25 luglio 1875.

Bari, 7 novembre 1877.
Per la suddetta Direzione

6589 Il Tenente Commissario:
FRANGEßCO BAllATTELLL
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MONICIPTO DI BOVINO
Avviso dWata.

Si deduce a pubblica notizia che nel mattino di mercoledì 21 andante mese,

alie·ore 10 ant, in una delle sale di questo palazzo municipale, dinanzi al
signor sindaco, si addiverrà ai pubblici ineanti col metodo delle

candele sino

all'estinzione di quella vergine, per l'appalto della ricostruzione di questo

pubb3ico fonte.
L'appalto sarà deliberato in favore di chi avrà

fatto il miglior partito di
ribasso al prezzo di lire 73,909 54, stabilito nel progetto artistico; con.avver-
tenza che ogni oferta non potrå essere inferiore a lira una per cento.

L'impresa rimane vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto Ostensibill

in questa segreteria alle ore d'ufficio, insieme alle altre carte
che fanno parte

del progetto.

.AVVISO D'A STA

per la sistemazione delle strade interne
di questo comune

di Serracag>riola.
Si fâ noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno sette di-

cembre prossimo venturo, in questa casa municipale, innanzi al signor sin-

daco, o chi per lui, si procederà ai pubblici incanti per lo appalto della sÏ-
stemazione delle strade interne di questo abitato.

Condizioni principali.
16 Gli incanti si terranno per pubblica asta col metodo dell'estinzione di

candela vergine, e la gara sarà aperta sul prestabilito prezzo di lire 190,242 86,
e ciascuna ciferta di ribasso non potrà essere inferiore a lire 200.

26 Nessuno sarà ammesso alla licitazione se non farà a garenzia della su-
basta una cauzione provvisoria di lire 5000 ed un deposito di lire 2000 in

Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno:
16 Esibire il certificato d'idoneitä rilasciato da noto ingegnere non ante-

riore di un anno;
2 Presentare a titolo di cauzione provvisoria la somma di lire quattromila

in moneta legale.
Non si accettano ciferte condizionate, ed espresse in termini legali.

Si darà principio si lavori appena approvato il contratto, e- saranno
i me-

desimi ultimali tra sei mesi, salvo a prolungare il termine per giusti e
foli-

dati motivi.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo

deliberato non

inferiore al ventesimo, è stabilito a giorni quindici, che acadrà alle ore dodici

meridiane del giorno 7 dicembre corrente anno.

11 deliberatario dovrà stipulare il relativo contratto nel termine di giorni

dieci successivi alPaggiudicazione.
Tutte le spese d'asta, di rogito dell'atto, di bollo, registro ed altre

relative

-.al contratto sono a carico dell'appaltatore.
Nell'asta saranno osservate le formalità prescritte nel regolamento sulla

Contabilitå generale dello Stato.
Bovino, li 5 novembre 1877.

Il segretario: V. SANTORO.

conto delle spese di subasta comprese le stampe, salvo liquidazione finale.

3 I lavori saranno compiuti nel termine di tre anni e la somala di aggiu-
dicazione diffinitiva sarà das quest'Amministrazione comunale verista nell'e-

lasso di anni 10 nel modo stabilito nel quaderno d'oneri speciale.
4 Non si farà luogo all'aggiudicazione se non si avranno le off'erte almeno

di due concorrenti.
So L'appalto sarà vincolato all'osservanza delle condizioni contenute nel

quaderno d'oneri generale, ed in quello speciale redatto da questo consesso

municipale, i quali quaderni con tutti gli atti relativi sono- depositati in que-

sta segreteria, e sono a tutti ostensibili nelle ore di uflicio, cioè dalle sette

ant. alle 2 pom.
Avvertenza - Si procederà ai sensi degli articoli 402, 403, 404 e 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-

l'asta od allontanassero i concorrenti con promessa di dansro, o con altri
mezzi al violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice istesso.

Serracarriola, 31 ottobre 1877.
Visto - D ßindaco: Dott. GIULIO CASTELNUOVO.

5569 II ßegretario municipale: FILIBERTO DE RENSIS.

BIREIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI TORINO 09
AVVISO D'ASTA.

Ñell'incanto seguito oggi tesendo stata l'asta dichiarata deserta per
la provvista sotto descritta si notifica che all'ora una pomeridiana del giorno

21 novembre 1877 si procederà manti11signor direttore, nell'ufficío della D rezione suddetta, via San Francesco da Paola, numero 7, piano primo, ad

un secondo incanto.

I Cuoio bufalo . . . , , . . . . Chil. 1100 2 550 7 50 4125 8250 420 La consegna si farà nel termine di giorni 60 a
datare da quello successivo alla partecipa-
zione delPapprovazione del contratto.

La consegna delle pelli di vitello si farà nel ter-
2 Pelli diverse di vitello naturale. . . Num. 3300 5 660 5 25 3465 17325 350 mine di giorni 60 in 2 rate di 30 giorni ca-
3 Id. di montone naturale . . » 3800 2 1900 2 50 4750 9600 480 duna. Le altre pelli nel termine di giorni 60 a
4 Id. di montone annerito . .

> 1000 1 1000 3 80 8800 8800 380 datare da quello successivo alla partecipa-
zione dell'approvazione del contratto.

5 Tela di filo eruda per fodera di saini . Metri 19000 2 9500 0 60 5700 11400 570 La consegdna si farà nel term. di giorni 60 id. id.6 Tavole di pioppo da mm. 41 a 55 . . M. q.
• 800 1 800 2 40 1920 1920 200 em id. 40 id. id.

L'introduzione verrà fatta nel magazzino dell'opificio di arredi militari in

Torino.
I campioni sono visibili presso la Direzione dell'opificio suddetto.

I capitoli generali e parziali d'oneri sono visibili presso questa Direzione
e presso quella dell'opificio.
I fatali, ossia termine utile per presentare offerta di rihasso non inferiore

al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione, è fissato agiorni15decorribilidalle
2 pom, (tampo medio di Roma) del giorno del provvisorio deliberamento.
It deliberamento seguirà a favore di colui che avrà offerto un ribasso di un
tant per ogni cento lire superiore o pari almeno a quello segnato nella
scheda sagteta del Ministero della Guerra che servirà per base delPasta.

I concorrenti all'asta dovranno indicare nelle loro oferte, oltre il numero
de i lot o, le qualità delle robe per le quali fanno ribasso.
In questo secondo istanto si farà luogo al deliberamento quand'anche ve-

nisse presentata una sola oferta, e questa fosse accettabile.

Per essere ammessi a presentare le loro oferte dovranno gli accorrenti ri-
mettere alla Direzione di commissariate militare che procede all'appalto la
ricevuta comprovante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di un va-
lore corrispondente alla somma indicatamel sovra descritto specchio, a se-
conda del numero dei letti per cui intendono condorrerecarvertëndo che, ove
trattisi di depositi fatti cot mezzo di cítteile del Debito Pubblico del Regno,
tali titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a quello_del corso
legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il

deposito.

Le ricevute del depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti
le oferte, ma bensì presentate a parte.
I partiti prodotti alPincanto dovranno essere in carta filigranata con bollo

da una lira, firmati ed in pieghi suggellati, diBtiati POV Ogni SPOCIO dÎ Oggðtti,
giusta il numero d'ordine portato dallo specchio più sopra inserto.
Saranno respinte le offerte condizionate. Le oferte per telegramma non

saranno ammesse.
Si accetteranno le offerte quand'anche non presentate dagli oferenti in

persona, purchè siano sottoscritte di proprio pugno dai medesimi.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte sug-

gellate a tutte le Direzioni di commissariato militare del Regno.
Di tali oferte non si terrà però alcun conto se non giungeranno a questa

Direzione di commissariato militare prima della proclamazione dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterå che gli oKerenti abbiano presentata la rice-
Vata del' deposito fatto.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cicè di carta bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi,d'asta, e di
inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufßeiale del Regno e nel foglio degli
annunzi legali della Regia Prefettura di Torino, di posta ed altre relative,
sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per la
tassa di registro, giusta le vigenti leggi.

Torino, addì 5 novembre 1877.
Per detta Direzione di Commissariato militare

5576 D CapitaNo commissario: SALVI.
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IIIREZIÔNE DI COHISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI TORINŒ01
Avviso di provvisòrio deliberamento. . ,

ottob e 7, 3 ,Mpce le inoel e e.sa e oc
,

atcon eacntetod' ett bree 1 0 ° 58 ,nLuobtifica che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 19

INDICAZIONE

della provvista

1 Cuoio nero . . , , . . . .

2 Pelli diverse di vitello col pelo .

8 Tela di filo cruda olona. . . .

4 Tela di cotone bianca per fa-
sciare scheletri da zaim . . .

5 Latta in foglio semplice . . .

6 Anelli in ferro stagnato per maini
7 Ganol in ferro stagnato per maini
8 Filo nero di canape o lino da cu-

cire a macchina . . . . .

Filo grezzo di canape o lino da
9 cucire a macch na (fino). . .

Id. Id. (grosso). . . . . , ,

Bottoni grandi da fanteria e ca-
valleria . . . . . . .

.

Bottoni piccoli id. id. . . . .

10 Bottoni grandi d'artiglieria .
.

Bottoni piccoli d'artiglieria . .

Bottorii grandi del Genio . ,

i ! Bottoni piccoli da bersaglieri. ,

ca"u Termini per le consegne
ogni ler

Chil. 500 1 500 4 70 2350 2350 250 La consegna si farà nel termine di giorni 60 a 6 00
datareda quello successivo alla partecipazione
dell'approvazione del contratto.

Num. 21000 50 420 8 00 3360 168000 350 La consegna delle pelli di vitello si farà nel ter- 31 28
mine di gioni 60 in 2 rate di 30 giorni caduna,

Metri 2800 1 2800 1 50 4200 4200 420 La consegna si farà nel termine di giorni 60 id. 21 50

» 11000 1 11000 0 44 4840 4840 490 1dem '

idem 28 52
Chil. 2900 1 2900 1 00 2900 2900 290 Idem di giorni 40 id 27 11
0¡0 46000 1 46000 4 40 2024 2024 210 Idem di giorni 60 id 22 00
> 49000 1 49000 & 40 2156 2156 220 Idem di giorni 60 id. 26 00

Chil. 660 2 830 12 00 3960 7920 400 Idem di giorni 60 id. 32 98

1059 353 12 00 4236 12708
60 20 7 00 210 420

450 Idem di giorni 60 id. 38 15

010 110000 55000 1 75
> 75000 37500 1 08
> 62000 31000 1 95
» 80000

2
15000 1 17

73 75 4947 50 250 La consegna si farà nel termine di giorni 40 de- 42 63

> 5000 2500 2 2
correndi da quello anceessivo alla partecipa-

> 24000 12000 2 2 stone della approvazione del contratto.

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per presentare offerta di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore 2
ri ne (tem.po medio di Roma) del giorno 20 novembre 1877, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiaâi.nfter.tn --maµana ecua ricevnt 1

depo taq Ic taconseg azmaa doendaad e n mggi ËÊ1[foÑÀ% aË ftd'hivTei Ñasta.

Torino, addi 5 novembre 1877. Per detta Direzione di commissariato Hilitare

5575
Il Capitano Commissario: SALVI.

MUNICIPIO DI BISCEGLIE
4° Avviso d'Asta.

Si fa noto che nell'incanto tenutosi stamane otto andante novembre le aste

per l'appalta del dazio consumo sulle farine, pane, paste, crusca e cruschello

disgiunti dalla farina, pel prezzo di lire 70,000, sono andate deserte.
Stante quindi tale diserzione si procederà ai secondi incanti alle ore 10

antimeridiane del giorno 19 andante novembre, sul palszzo di Cittå, innanzi

al sindaco, o a chi per lui, e l'aggiudicazione seguirà qualunque sia il numero
dei concorrenti.
Le condizioni sono quelle riportate nel terzo avviso d'asta del 28 ottobre

ultimo, visibili ad ognuno in questa segreteria nelle ore di ufficio.
Bisceglie, 8 novembre 1877.

5616 Il Segretario: M. DI LIDDO.

INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 5 dicembre p. v. alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 19, nel comune di Firenze, provincia di Firenze, con
Paggio lordo medio annuale di lire 7318 47.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc-
corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti

comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto rilaseista
dalPAutorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una 04 altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dalPart. 5 del Reale decreto
5 marzo

1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte

le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria prima, e che a guaren-

tigia delfesereizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per Pannua rendita di lire 380.

NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul letto.

Firenze, addi 1° novembre 1877.
5561 L'intendente: CARIGNANI.

AVVISO.
Ad istanza del signor Felice Mezzadri, collettore dell'esattoria di Canino,

si fa pubblicamente noto che nel giorno 29 novenibre 1877, ed occorrendo un

secondo e terzo esperimento, nei giorni 6 e 11 dicembre successivo, alle ore

10 antim., avrà luogo nel locale della R. pretura di Toscanella la seguente
vendita:
A danno degli eredi di Brisi Angelo figlio del fu Luca, domiciliati in Ca-

nino:
16 Fabbricato in via Bergamo, a confine coi beni

di Canti Franegaco, Mar-

coaldi Francesco e Miccinelli Agnese, salvi, ecc., sezione Ganino,partie.21/27,

del reddito catastale di lire 882 50.

2° Fabbricato in via Legnano, a confine coi beni di Fontana Laura, Fon-

tana PaoÌina, Faccià Maddalena, 6alvi, ecc., sezione Canino, particella
31, del

reddito catastale di lire 90.

Prezzo liquidato dei auddetti due fabbricati
in lire 4206 80, esclusa la parte

nel 1• dei fabbricati acquistata dal signor Innocenti
Domenico, che è in paro

di dativa.
I sopradescritti fondi sono situati nel comune di Canino.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in denaro corrispor-

dente al 5 per Ot0 del prezzo come sopra determinato per
i suddetti immobili.

Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al}a

aggiudicazione, e più pagare le spese d'asta, di registro e contrattuali.

Canino, li 29 ottobre 18T1.
12 Collettore: FELIGE IIEZZADRI.

INTENDEMA DI FINAHA DELLA PROVINCIA Bl ROMA.
Il pensionario Albert Pietro ha dichiarato di avere smarrito il proprio

certificato d'inserizione portante il numero 11102
della serie 26, per,l annuo

assegno di lire 1612 50, e si è obbligato di tenere
indenne lo Stato da qualunque

danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo

eeLtinp ns nario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-

cato d'instrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in 8 -

Kuito alla dichiarazione ed alla obbligazione
surriferite, il nuovo cer ca o

d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un

A Roma, li 8 novembre 1877.
L'Intenden¢e di Finanza: TARCHETTI.
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MINISTR0 DELL'INTERN0 - mmoÃ GM RIA DELE ÛRUMI maCa i ta o e, e

p za, g p a a se

· PREFETTURA DI BOLOGNA 4°.J.is""L'i 'c's e'afiestinine .

per garanzia delPofferta lire 56 70.
Impresa per la proimista in natura dei commestibili e combustibili L'aggiudicazione vetrà fatta al migliore offerente.
occorrenti per la Casa di custodia in Bologna durante il alL5 drela devonocessere gaarent md Po 0

triemiio 1878, 1879, 1880·
ineanto possono essere minori dei presso minimo assegnato a ciascun im-

Avviso AMata.
abat

m i
.liberatario deve sborsare Pintiero prezzo non più tardi di tre giorni

Si reevirene 1 bbl on e eoe unca po eridianaesdta pret tu alPin anceessivi alfaggladicazione e più pagare tutte le spese d'asta, tassa diregi-
no a e o o

a a a f rmdat daal nn oeceorcrean o e taalmente un secondo e terzo incanto, il primo di questill'Interno in data 29 maggio 1863, visibile in questa segreteria ogm giorno avrà luogo li 11 dicembre 1877 ed il secondo nel giorno 16 dicembre 1877, a
nelle ore d'ufficio• *

luogo ed ore suindicati.
Descrizione dei lotti.

Veroli, li 5 novembre 1877.
-- gg- Per l'Esattore: P. SPANI Collettore.

Quantit
d a

a r ES A TTOR I A D
5 GENER I per ognio

per ogni A.yylgO Ã¾ÈR.
genere genere

per o i per ni
Il giorno 7 dicembre 1877, alle ore 10 antim., innanzi il signor pretore di

Piperno, si procederà alla vendita coatta per accensione da candela del 80-
1 gaente immobile appartenente alla signora Porta Rosa del fu Pietro.

Pane bianco , . . Chil, 6000 > 50 3000 65000 Casa al primo piano in via Paolina di due vani, confinante Del Monte Gi-1
Pane pei detenuti sani. » 15500 > 40 62000 rolamo, D'Achille Rosa e strada Paolina, segnata in mappa alla sezione 1 ,

400 n. 401-2, del reddito di lire 24, valutata dall'articolo 663 Codice procedura ei-
Carne di vitello . . .

> 1000 1 40 114300 15700 vile ¾re 90.Carne di bue o manzo. > 11000 1 30
L'aggiudicazione verrà fatta at migliore oferente.

Vmo . . . . Ett. . 140 45 » 6300 7660 Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente3
Aceto · · · > 84 40 > 1860 al 5 0,0 del prezzo come sopra determinato per ciascun lotto, nè al primo

incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun im-
Riso. . . . . . Chil. 23000 a 50 11500

16750 mobile.4
Faginoli e legami secchi » 17500 > 80 5250

11 deliberatario deve abofeare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla
Paste di prima qualità » 3000 55 1650 aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-

.5
e

di seconda quahtà > 15 0 6750 tra t
i eo l'offerente di ottare tanto ai singoli appezzamenti isolati, quanto a

F na di grano turco . » 5500 a 38 1815 tutO co do eventualmente un 23 e 3e incanto, íl 16 avrà luogo il 12 dicem-6
Erbaggi . . » È0ÕÕ > 20 T4Ë 'ifygegbrÔn1877, nel luogo ed ora suindicati.
Olio d'oliva er condim.• 2500 1 60 4000 5593 CEsauore: G. COOHI.

O om near llumin. > 1 4 00 9280 DIREZIONEDI COMMISSARIAT0MILITAREMARITTRIO
Barro . . . . . . » 100 3 25 825

INEL PRIMO DIPARTIMENTO
Lardo . . . . . . > 1800 1 90 247û

• 9•8 Cacio . . . . . . » 150 3 · 450 5170 IN
•

Latte . . . . . Litri 7000 25 1750 A termini dell'art. 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello StatoUova . . . . . Dozz. 250 > 70 175 ei notifica che per la provvista di

Legnadiessentaforte Mir. 400 > 40 160
Carbone di legna . . > 200 1 10 220

6005Foglie di grano turco . > 1500 1 > 1500
Carbone ook

. . . . > 5500
,

a 75 4125

AVVerdenze.
1. L'impresa avrà principio al 1° gennaio 1878 e terminerà a tutto il di-cembre dell'anno 1880.
2. L'incanto avrà luogo separatamente lotto per letto alPestinziouè natu-rale della candela vergine e colle formalità prescritte dal regolamento ap-provato con R. decreto a settembre 1870, n. 5852.
3. L'asta viene aperta sulla base del prezzo determinato per ogni lotto dal

quadro suddetto.
4. Gli aspiranti dovranno prima dell'asta giustineare con appositteertificatila loro idoneità e responsabilità, e fare il deposito presso questa Tesoreria

provinciale o neRe mani di chi presiede alPasta di una somma in contanti odin biglietti della Banca Nazionale equivalente al 5 per cento delPimportaredel lotto o lotti ai quali vogliono concorrere.
5. I deliberatari devianno Bomministrare la cauzione prescritta dall'art. 6del capitolato sovra citato.
6. I pagamenti si faranno trimestralmente.
7. I fatali per la diminazione del ventesimo sono di giorni 15, i quali ses-dranno ad un'ora pomeridiava del giorno 9 del prossimo mese di dicembre.8. Le spese dheta, contratto, registro e copie, ed ogni altra accessoria, sonoa carico del deliberatario.

Bologna, il 6 novembre 1877.
5590 Il Begretario Delegato: PETRONIO TESTONL

ESATTORIA DI VEROLI
- Avvise per vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicameníe noto che a ore 10 antimeridiane

del giorno 6 dicembre 1877, nel locale della pretura di Veroli, coll'assistenza
degli ili.mi signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Veroli,
si procederà alla vendita a pubblico incanto delPimmobile sottodescritto,
appartenente al signor Cenfra Paolo, figlio del fu Giuseppe, domiciliato a Ve-
roli, debitore dell'esattore cui fa procedere alla vendita:

Tessuti diversi,
per lire 66,734, deliberata provvisoriamente nell'incanto simultaneo del due ot-
tobre 1877 col ribasso di lire 4 65 per cento, venne presentata in tempo utile
l'alteriore offerta di ribasso del ventesimo, per cui dal detto ammontare dedotto
11 ribasso d'incanto e dell'altro del ventesimo rimane residnato a L. 60,449 29.
Si procederà perciò nella sala degl'incanti sita negli uffici della suddetta

Direzione di Commissariato nel R. Arsena16 di Spezia, avanti il colonnello
direttore, non che presso le Direzioni di Commissariatomilitare marittimo del
2 e 3° dipartimento in Napoli e Venezia, al reiacanto di tAle appalto col
mezzo della schede segrete, a mezzogiorno del dì 30 novembre 1877, ed il de-
liberamento definitivo sarà a favore del migliore efferente che dai tre proce-
dimenti risulterà più vantaggioso per l'Amministrazione marittims.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso le suddette Direzioni di Com-

missariato militare marittimo nelle ore d'allicio.
Per cauzione delPimpresa e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranno L. 6674 in contanti od in eartelle del Debito Pubblico al prezzo di Borsa.
Spezia, 10 novembre 1877.

5541 B Capitano Commissario ai Contraui: C. TOMASUOLO.

AVIS DE SECONDES ENCHËRES
Route consortile de Châtillon & Valtournanche (Aoste)
En suite du rabais offert du vingtième, à deux heures de relevée da Inndi

26 du courant, dans la salle 6ommunale de Châtillon (arrondissement d'Aoste,
province de Turia), par devant le Conseil d'administration, assisté de secré-
taire soussigné, on procédera aux secondes enchères et à l'adjudication défi-
nitive de l'entreprise de la construction de la route chariotable consortile de
Châtilloa à Valtournanehe, de la longueur de mètres 14,875 75, à partis cs-
ehetés, en rabais du prix de L. 72,035 71, non comprises les expropriations des
terrains, réservées à la charge du Consorce.
Pour majeurs renseignemente, s'adresser au soussigné.
Châtillon, le 6 novembre 1877.

6600 Le Secrétaire du Consorce: PESSION DANIEL.
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PREFETTURA BI CALABRIA ULTRA PRINA N.213.

AVVISO D'ASTA. MINTSTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Si fa noto al pubblico che all ore 12 meridiane" del giorno 28 novembre

correîlte in una nelle sale della prefettara, innanzi all'ill.mo signor prefetto DREIONE GINF2RAlar DEM OfBRE IDRARWHE
della provincia, si procederà col metodo délia candela vergine alfesperimento
d'incanto per lo AVVÊSO d'ABÍS.

-
-

Appalto della manutenzione del tronco della strada Nazionale n. 57
compreso tra il Vallone Inondine a Gerace Marina, della lunghezza
li metri 31778, esclusa la traversa dell'abitato di Gerace di 360
metri.
L'asta verrà aperta in base al prezzo di lire 17,414 annue, di cui 424 non sono

soggette a ribisso, e per la durata di anni cinque a decorrere. dal primo
aprile 1878.
I lavori sudiletti s'intenderanno appaltati, parte a corpo e parte a misura,

e saranno eseguiti ai prezzi fissati nel capitolato del dì 18 maggio 1877 del-
I'ufficio tecnico governativo.

Alle ore 10 ant. di lunedì 19 novembže corr., in una delle sale di questo Mi-.
aistero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
prefettura di Padova avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, coi me-
todo dei partiti segreti, retanti il ribasso diun tanto per cento, 311o incanto
'per lo

Appalto delle opere e provviste oceprrenti al rialzo dell'argine de-
stro del canale di Pontelongo del ponte di Bovolenta al caposta-
bile n• 39, in provincia di Padova, per la presunta somma, sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 107,683.

Per essere ammessi all'asta ciascun concorrente dovrà produrre un certin- Perciò e loro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, neglicato di moralità rilasefato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità del luogo indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uñizi, le loro of-di domicilio dei concorrenti; e a garantia dell'asta istessa e del successivo forte, emeluse que11e per persona da dietniarare, estese su carta bollatadeliberamento, fare,l'interinale deposito di lire 1000 presso la Tesoreria pro- (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarA quindi de-
vinciale, in numerario o in bigiletti di Banea• liberata a quello ehe dalle due ante risulterà ilmigliore offerente, e ciò a plu-
Le offerte di ribasso dovranno serbare la proporzione decimale, cioè di un pátà di efferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-

tanto per cento- ed in quella misura che verrà fissata dal presidente del- fÍasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
l'asta. L'impresa resta vincolata alPosservanza dei espitolati d'appalto generale e
Entro otto giorni dalla seguita aggiudicazione il deliberatario dovrà pre.. dpeciale in data 16 giugno 1877, ylilibili assieme alle altre earte del progetto

starsi alla formale atipula del contratto e a garantia delle sue obbligazioni nei suddetti uffizi di Roma e Padova.
depositare una cauzione definitiva pari al decimo delPimporto netto dello I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare edusegna, per dare
appalto in numerario o in biglietti di Banca od in cartelle del Debito ogni cosa compiata,entro giorni duecento.
Pubblico. Gliaspiranti, per essere ammëesi alPasta, dovranno nell'atto della meñëéima:
I capitoli di appalto tanto quelli generali che parziali in base ai quali au1 res tare un ce i dde raælità rileascelat n tem o resalúio d

verrà stipulato il contratto, nonchè il progetto di cal sopra, sono depositati sciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
presso la segreteria di questa prefettura ostensibil,i a chiuaque volesse pren~ prefetto o sottoprefetto.derne conoscenza in tutte le ore di ufficio' 2e Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provincialð, dalla11 termine utile (fatali) pe'r presentare offerte di ribasso, le quali però non quale risulti del fatto deposito interinale di lire 8600,
possono essere inferiori al ventesimo del prezzo stesso, resta ân d'ora ðssato La cauzione definitiva è di lire 11,000 in nuinerario ed in eartelle al pðrtatore
a giorni 15 successivi a quello della seguita aggiudicazione, e perciò spira del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
col mezzogiorno del di 13 dicembre p. v· Il deliberatario dovrà nel termine di gioral cinque successivi alPaggiudica-
Si avverte che nog si accettano offerte condizionate durante l'asta e che mione stipulare il relativo contratto.

non si farà luogo a deliberamento se non vi saranno almeno due concorrenti Il termine u.tile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-
Tutte le spese di stampa, bolli, carta e registro occorrenti tanto pel deli- basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni

beramento che per la stipulazione del contratto come pel competente numero cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
di copie sono a carico dell'appaltatore. Le spese tutte inerenti all'appaito e quelle di rðgistro sono a carico tel-•

Dato a Reggio Calabria, 4 novembre 1877. l'appaltatore.
5565 E Segretario incaricato: GERARD- Roma, 9 novembre 1877.

Per detto MinistereProvincia di Hessina - Circondario di Histretta
5602 11 Caposesione: 4. FRIGERL

MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI MISTRETTA - AVVxso.

AVVISO D'ASTA.
11 a ttoscritto segretario in dipendenza della deliberazione in data 3 otte-

bre 1877 debitamente vistata dalla R. sottoprefettura il sei stesso mese, nu-
mero 4276, deduce a pubbliha notizia doversi tenere nel giorno di giovedì 15
novembre p.v., alle ore 12 meridiane, pubblica asta per appalto delPesazione
dazio-consumo governativo alle condizioni seguenti: Piede d'asta lire 40,000
(quarantamila); canone annuo pagabile in eguali ripartite rate mensili anti-
cipate - Durata dell'appalto anni (3) tre cursari dal is gennaio 1878 e fino
a tutto dicembre 1880 --- Cauzione lire diecimila in valuta legale od in rendits
del Debito Pubblico dello Stato, calcolata al corso del hetino uflietale nel
giorno della rogazione del contratto da restituire alla scadenza delPappalto.
L'esigenza del dazio sarà fatta dall'appaltatore in base alla tariffa gover-

nativa, meno pel vino, vino mosto e vinello (volgarniente acquata), e farine,
ridotti a metà del prezzo di essa tariffa.
L'asta sarà tenuta nella sala del palazzo municipale col sistema a candela

vergine; gli aspiranti dovranno presentare i documenti di idoneita e respon-
sabilità per essere ammesel all'asta, che offrano cioè quei requisiti di garan-
zia morale che valgano ad assicurare al comune la regolare condotta della
esigenza del dazio in conformità alle relative disposizioni di legge.
I capitoli e condizioni generali e speciali sono ostensibili in tutte le ore di

ufficio nella segreteria di questo comune, fra cui il capitolato generale per le
opere, locazioni ed i patti d'assunzione in abbonamento riversibili sulPap-
paltatore.
Ogni aspirante all'asta dovrà depositare nelle meni del signor sindaco la

somina di lire 4000 (quattromila) in valuta legale a garanzia del contratto e

per spese d'asta, salvo rifondere all'appaltatore l'eauberanza ad atti piena-
mente compinti.
Il termine utile per presentare offerta di miglioramento non inferiore al

ventesuno del prezzo su cui seguirà la delibera scadrà a mezzogiorno di sa-
Bato 1° del mese di ottobre alle ore.. .

Dalla Residenza Municipale, Mistretta, li 30 ottobre 1877.
W5 17 Begretario• L PICO.

Ad istanza del signor Felice Mezzadri, collettore dell'eeattoria di Tessen-

nano, si fa pubblicamente noto che nel giorno 30 noveinbre 1877, ed occor-
rendo un secondo e terzo esperimento nei giorni 7 e í2 dicembre, alle ore 10

ant., avranno luogo nel locale della pretura mandamentale di Toscanella le

sottoscritte subaste, cioè:
A danno di Rivolti Pietro fu Paolo: fabbricato sito in Tessenoano,confloante

con i beni di Livi Domenico e strada da due lati, salvi, eee., particelle 175/1,
177/2, 178/1, valore censuario lire 66 25, prezzo liquidato lire 548 40.

Parimenti in detto giorno avrà luogo altra vendite,
A danno di Cipolletti Francesco, figlio di fu Pietro: terreno nel territorias

di Tessennano, denominato Musino, a confine con i beni del Demanio dello

Stato, Alberent Maria e strada, salvi. ecc., estensione 16 54, sezione uni6a,
particelle 278, 779, 780, 781|, 781/2 e 1857, valore censuario lire 202 86, prezzo
liquidato lire 1662 60.
Le offerte devono essere gatantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascua immobile. Il

deliberatario deve sborsafe Tinfiero prezzo nel trð giorni successivi all'aggiu-
dicazione, e più pagare le spese d'asta, di registro e contrattuali

Canino, li 29 ottobre 1877.
5806 Il Collettore: FELICE MEZZADRI.

(26 pubblicazione) Descrizione del fondo.
Bando per vendita giudiziale .casa posta nella città dialbano La-

procuratore Gia into Saragoni, in danno
del signor Attilio Moschini, domiciliato Roma, 7 novembre 18Ý7.
in Roma, piazza della Maddalena, n. 6, Parrao RuauxAux

debitore espropriato contumaco. 6566 usciere del suddette tribunale.
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INTENDENEA DE FINANEA IN SASSARI
Avvise wasra (r 68)

per Ik wendita dei beni demaniaH già ademprivili, autorizzata colla legge 28 giugno 1878, n. IATA.
Si fa noto al pubblico che alle dre 9 antimeridiane del giorno 19 corr. mese,

in una delle sale di questa Intendenza, alla presenza d'un membro della
Commissione provinciale di sorveglianza, coll'mtervento di un rappresen-
tante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per
Paggiudicazione a favore delPultimo migliore olferento dei beni infrade-
scritti; rimasti invenduti nel precedente incanto tenutosi nel 10 e 11 del mese
di ottobre u. s.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per

ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chf deve presiedere l'incanto, od a chi

sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà
essere estesa in carta da bollo da lira una.
8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal cortificato del de-

posito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi
determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o bigliettidi Banäa, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provincia
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni delPAsse ecclesia-
stico al valore nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi-

gliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di
due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi siano offertemigliori,
vi terrhunagaratra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti
di venire alla gara, le offerte eguali saranno imbassolate, e quella che verrà
astratta per la prima si avrà per la sola efficace.

5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblas
tore, la cut offerta sia per lo meno eguale al prezzo d'incanto.
6. Saranno ammesse anche lo offerte per procura nel modo prescritto dagli

grticoh 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.
7. Entro dieel giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudícatario dovrà

depositare la somma sottoindicata nella colonna 8 in conto delle spese e

tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa, di affissione e-d'inserzione nei giornali del preseñie

avviso saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari
in proporsione del prezzo di aggiudicazione, anche per le-quote corrispon-
denti ai lotti rimasti invendati.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, aaranno vtsibili tutti i
giorni dalle ore 11 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane nell'ufficio che pro-
cede all'asta.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione,
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangonoa carico del-

l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è
data fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
determinare il prezzo d'asta.

AVVERTENEE. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
el Cod:ce penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con al-
tai mezzi sì violenti che di trode, quando non si trattasse di fatti colpiti da
più gravi sanzioni del Godice stesso.

SUPERFICIE DEP( SITO Ÿft¢tËtBÌo RÌ6010 IRCRIlÌ0
DEs0BIZIONE DEI RENI

PREZZO
in antica pe? per

pg
inmisura misura d' incanto canzione le spese Data I E Prezzo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale delle
e tasse o $

offerte y a

1 2 " 3 4 5 0 7 8 9 10 11

173 178 Nel comune di Illora - Provenienza dallo scorporo di beni
ex-ademprivili - Adde SaMela, o Pianu de sa Sea, Badde
pedrosu, Belinganus, Pala tuturru, Su fossa, Sa ucca de
coa ficada, Su Luzzannissu, Sos pezzos, s'Isouti, Enna asili
Enna de susu de-asili, Sardingia, Campu de mesu, de
Santa Maria. Montrigu acutu, Oreddas S'enna de beceu,
S'Auen, SaMenta, S'artnoras, Pala de Ardamini, Frida,
Serato, Giustula, Lughidu Nugh s, Ladu rispa, Sa ucca,
Sa tuva, Paule Fenugu, Sos cantones Nueradorzu su e
Nanni Corda, Su trainn de lugherturu, Coa spidargia, Coa
mandra, Sa ucca, Sa Soa, Cozzu spidargiu. Ghiandifero,
numero di mappa 1 . . . . . . . . . . . . . 996 87 88

177 177 Nel comune di Bono - Provenienza come sopra - Montes
o turres Grubinos, Sa costiarra, Su mulimentu de sa f -
mina, Sa pischina perdighinosa, Serra Suergiu, Sa coa de
rugadis, Su ginnearzu, Su tronu S'elighe fondo, Rusteddi,
Toco cozones, Giovanna Rù, Sa linna sicca, Mattu furo-
nes, Canneddu, Rapisarcu, S'arredi, Marghinesu, Monte
Pisanu, Masone de intro Lidone, Duscana, Iura diritti,

.

Serra Crabina, S'orgoleau, Sosmberos, S'elighe bentosu,
Sedda d'esilio, Su trimpanu, Abba frida, Purpuri,1turddu
au Maidu. Ghiandifero, numeri di mappa 1, 2 . . . . 1899 94 41

178 178 Nel comune di Esporlatu - Provenienza come sopra -
Montes, o aos baddrigos, Munuchinos, Schina de Gianni-
t.ore, Se orta de su laccheddu, Santu Martinu, Sa coa
manna, Pramu, su Rù Sughidu, Achille, Santa Leonardu,
Suzzanellu, Sos cambinos, Fadda orteddu, Ischina de s'ar-
ghida, Cantaru, Iolas, Mannuzzu, s'Eua e Giustola, Coa
fraga, Sa pramma, Isbrocadis. Ghiandifeto nutnero di
mappal..c..............4020637

179 179 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra- Don-
niccoro, o Ena Lanzos, Sa trachitta, Pirastu reju, Canali
de su chereu, S hina de sa lacuna, S'orrios, Sos Cosales e

sos Spilumas. Aratorio numeri di mappa 269a, 270 . . . 240 94 63

4981 4 199608 95 19960 89

6999 7 265738 27 26578 82

2010 4 81812 > 8181 20

1205 » 77661 31 7766 13

181 181 Nel comune di Anela - Provenienza come sopra - Su
monte, o su duriu, Ïscharfidosu, Avverros, Pira manieda,
Punta clarosa, Adde s'inferru, Lettu maggiori, Giorgio.
Craboni, Pala ferra, Naraghes treminia, Pirastu ladu,
Pala litinosa, Serra lumasola, Cherou intaccadu, Coa isca-
rosa, Uccheddos, Coa passada, Su accu tuveri, Erveghilis,
Azzoppaculos, Oddelorzu, Corriga Oorriga, Tirgu, Abrun-
duri, Puntursos, Bossorgisi,Giovanni Camemala, Braschia,
Pranu d'Anela e Santu Iorzi, Ena Ermuttu e Castamazzu.
Ghiandifero e pascolo nudo, numero di mappa 5, parte . |1078 67 55 5390 5 1160665 96 16066 59

o

.S 10 ottob 66 199608 95
$ 1877

o id. 66 265738 27

11 ottob 66 81512 00
1877

c5

° id. 66 77661 31

id. 66 160665 96
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PREZZO
n misura in antica per

DENOMINAZIONE E NATUllA legale
a d'incanto

ne
le spese Data Prezzo

1 2
4 5 di 7 8 9 10 ; l1

183 18 Nel comune di Bottida - Provenienza dallo scorporo di beni e,
tz-ademprivili - Falada sa rughe o Cherchizzo, Duscanu,Sa trona Sa tuva, Forcadura de sa melabrina Arzeledda,
Ottiane, Funtana preideros, Cantaru, sa pira, Santu Ba-
chis, carra macupos, Su castanazzu, Sedola, Addu mendi-
nos, Pala su trau Giuanni s'arvai, Melabrina. Ghiandifero

.
- 11 ottob.

numero di mappa 16 • • · · · · · · · · · . . 555 16 5 2776 > 96111 58 9 11 15 1877 66 96111 58
5550 Sassari, 4 novembre 1877• Pèn'Intendento.a. MA1\TCA.

PREFETTURA DELLA PROVlNCIA DI ¾0138E
Esecuzione conttiva della legge 30 agosto 1868, u. 3013

AVVISO IYASTA.
Essendo riuscito deserto l'incanto tenuto nell'uffiefo di prefettura nel giorno

25 ottobre p. p., si avverte che alle ore 11 ant. del giorno 25 novembre cor-
rente mese, in una delle sale di questa prefettura, innanzi all'ill.mo signor
prefetto della provincia o chi per esso si addiverrà ad un secondo incanto
per lo appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria che dall'a-
bitato di Capracotta deve arrivare alla Traversa di Vastogirardi presso la
provinciale Aquilonia della lunghezza di metri 14189, sotto l'osservanza del
capitolato generale e speciale debitamente approvato.
L'asta avrå luogo col metodo della candela vergine, osservate le prescri-

zioni del regolamento 4 settembre 18TO sulla Contabilità Generale dello Stato,
e sarà aperta sul prezzo peritale di lire 114,151 28.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima

produrre :
1. Certifleato di moralitå rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luogo

di domicilio dell'accorrente.
2. Attestato d'idoneità rilaseisto da un ingegnere o dal sindaco di un co-

mune del Regno in attività di servizio in data non anteriore di sei mesi, ed
autenticato dalPantorità amministrativa competente.
3. Ricevuta della Tesoreria provinciale comprovante di aver eseguito il de-

posito di lire 1900 in contanti, od la rendita pubblica dello Stato, calcolata
al valore di Borsa, avvertendosi che le somme in tal modo depositate sa-
ranno restituite appena terminato lo incanto, ad eccezione di quella spettante
si delibaratario, che verrà ritenuta dall'Amministrazione fino alla stipulazione
del contratto, che dovrå aver luogo tra giorni 15 dal di del seguito delibera-
mento definitivo.
La canzione da prestarsi all'atto della stipulazione del contratto ò stabilita

in lite 3800, da depositarsi in contante, sia m biglietti di Banca, o rendita
pubblica presso la locale Cassa dei depositi e prestiti.
Sarà seeettata anche una valida ipoteca sui beni stabili di un valore dop-

pio della cifra suindicata. I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo seguita
la regolare consegna dei medesimi, per darsi compiuti nel termine di anni i
giusta il prescritto dall'art. 12 del capitolato generale.
Nel caso di deliberamento it termine utile per presentare offerte di ribasso

sul prezzo deliberato, e che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta
sin d'ora stabilito a giorni 15 successivi dalla data dell'avvenuto delibe-
ramento.
Gli atti relativi all'appalto succennato sono visibili a chiunque presso que-

sta segreteria nelle ore d'ufficio.
Tatte le spese inerenti ad esso appalto, non che quelle di registro, sono a

carico dell'appaltatore.
5539Campobasso, G novembre 1877.

Il ßegretario incaricato: FACENDA.

DIREZIONE DI COMMISSARIAT0MILITAREMARITTIMO
NEL PRIMO DIPARTIMENTO

kvviso di seguito (Ieliberamento.
A termini dãIl'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato si notifica che l?impresa della provvista di
Metri cubi 1000 di legno pino di Corsies in pezzi squadrati,

per lire 90,000, di cui negli avvisi d'asta del di 13 ottobre 1877, è stato deli-
berato negli incanti simultanei esperitisi il giorno 3 del corrente mese di

novembre, presso gli uffici di Direzione di Commissariato militare marittimo
dei tre dipartimenti, col ribasso di lire 9 50 per cento.
Il pubblico ò perciò diñidato che il termine utile per presentare le offerte

del ribasso non minore del ventesimo scade a mezzogiorno del di 30 novem-
bre corrente mese regolato all'orologio degli uffici suddetti, spirato qual ter-
mine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chineque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo,

deve; all'atto della presentazione della relativa offerta in uno degli utlici
suddetti, accompagnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.

Spezia, 10 novembre 1877.
5573 It Capitano Commissario ai contratti: C. TOMASUOLO.

DIREZIONE DI COMMISSARIATOMILITAREMARITTIMO
NEL PRpfO DIPARTIMENTO

Avviso di seguito deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato si notifica che l'impresa della provvista di
Una muta di caldaie marine, di tipo regolamentare, caldaie del tipo
Roma, composta di sei caldaie a cinque forni ciascuna, e corri-
spondenti accessori,

per lire 397,500, di cui negli avvisi d'asta del dì 12 ottobre 1877, è stata delf-
berata negli incanti simultanei esperitisi il giorno 2 del corrente mese di no-
Tembre, presso gli uffici di Direzione di Commissariato militare marittimo dei
tre dipartimenti, col ribasso di lire 13 47 per cento.
Il pubblico è perciò diffidato che Il termine utile per presentare le of-

ferte del ribasso non minore del ventesimo scade a mezzogiorno del di 30
novembre corrente mese, regolato all'orologio degli uffici suddetti, spirato qual
termme, non sara pm accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo,

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta in uno degli uflici
suddetti, accompagnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.

Spezia, 10 novembre 1877.
5540 Il Capitano Commissario aieontratti: C. TOMASUOLO.

INTENDENZA DI FINANZA IN GIRGENTI
Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il di 10 dicembre 1877 alla nómina di ricevitore
del lotto al Banco n.312, nel comune di Montevaga, provincia di Girgenti, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 66& 30.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei do u-
menti comprovaati i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di,specchietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel suecessivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Serie 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria prima, e che a gaaren-
tigia dell'esereizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annuA rendita di lire 40, corri-
spondente in capitale alla somma di lire 534 80.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.

5588Girgenti, addi 5 novembre 1877.
L'INTENDENTE.

CASSA CHTRALE DI RISPARRI E DEPOSITI DI FIREME
Settimana dal 21 al 27 ottobre 1877. 5596

NUMERO I

verninenti ritiri
Lire Lire

Risparmi. . . . . . . . . . 400 566 96,884 70 143'174 18
Depositi diversi . . . . . . 106 69 | 134,747 76 r 199,683 31
Casse di la cl. in conto corr. » > 26,000 > 10,000 >

afßliate di2'cl. Ihm > 2,500 > 1,000
Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . . » » 1,010 70

ßceme , , . . . . . 260,132 46 354,868 19
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(24pb a'one) ot nu en hi'it'W°JW°J ESETTORIA DI VEROLI
Èel giorno 22 dicembre 1877 innanzi mezzanini e die pisni superiori ed .

'

la hec¢nda sèzidna del tribunale civile altri, ecc., lire 24,122 84 Avviso per vendita coatta d'immobili.
z e t z e d segn fo di co raDd za di a

,
v aÛÊ Il Bottoseritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane

pignoratiadistannadelsig.avv.Giuseppe Lugaretti, numeri di mappa 388 e 387, del giorno 6 dicèmbre 1877, nel locale della pretura di Veroli, colfassistenza
Ugolini nel nome, ecc., a cari,eó del pa- dï are 92 e centiare 52 37. Altro ter- degli ill.mi signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Ve-
trimotiio Righetti. reno vignato, contrada Pantanaecio, di roli, si procederà alla vendita a pubblico ineauto degli immobili sottodescritti,
cif apar prezado rül'incantodsearå arpe Brin 0 etyr' n v en c

appartenenti al signor Morganti Francesco figlio del fu Angelo, domiciliato a
slalla et ma rihassãfa a forma delig trada Pifzza di Mario, coi numeri di Veroli, debitore delPesattore cui fa procedere alla vendita:
eentenza. mappa 386 al 370, di ettari 2, are 32 e Casa di abitazione con bottega in via delle Selle, in Veroli, confinanti
1. Terreno posto nel territorio di bestiare 50. Terreno diviso in tre ap- Pietrangeli, Morganti Gio. Batt., Bislati marchese Vincenzo e via delle Belle,

Monticelli, vocabolo Colle Largo, con- pezzamenti il 16, contrada Piazza di
segnata in mappa alla sezione r 18, part. 1811, 185, 186 1 rata, del redditoIt a a Mále, di rub 1, quarte 3, lire Mano,7di m vpa . , e e
catastale di lire 22 50, 112 50, 17 15, valutata a tefmini dell'art. 663 del Ca-

Fondi posti in Ronna en Agro di are 11 e centiare 37, lire 8581 70. diee proc. civile in lire 4272 10. Somma da depositarsi per garanzia dell'of-
Romano. Ize condizioni della vendíta trovanal ferta lire 427 21.

2. Pormione di casa in via del Me- nel bando· L'aggiudicazione verrà fatta al miglior eferente,
rang n. 11. ai numero di mappa 359, Roma, 6 novembre 1877.

Le oferte devono essere garantite da un deposito di danaro, corrispon-
3 Loca terreno ad uso di umia e 5535 deliribniv o

useiere
dente al ó 0¡O del presso come sopra determinato per ciascuno iramobile, nè

aíàllone e piano superiore ad uso gra- al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-
naio in via dei Cerchi n. 30, mappa AVVÑO seun immobile,
n. 209, lire 10,642 41. (1. pubblicaiione) Il deliberatario deve aborsare Pintiero prezzo non più tardi di tre giorni
laz drer na nannat ,v caa 9 Jh68ncelliere.del tribunale civile di successivi all'aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di re-
tiare 10, lire 238 31. Velletri, gxstro e contrattuali.

Albano Laziale. Nel giudizio di spropriazione pro- Occorrenio eventualmente un secondo e terzdincanto, il primd di questi
5. Cantina ja VIA di Mezzo della Ro- mon uds a ao t go er era avrà luogo li 11 dicembre 1877 ed il secondo nel giorno 16 dicembre 1877, nel

tenda n. 31, di mappa 143, lire 340 26
eav. Valerio Troechi, contro Colabucct tuogo ed ore suindidati.

6. Porzione ai casa con cantina in Lorenzo di Segni, Veroli, li 5 novembre 1877.
vis del ebi ito .a6 coi numeri di

Fa äoto al pubblico che neWadienza 5579 Per l'Espttore: P. SPANI Collettore.
mappCa 3, del 20 dicembre 1817 afie are 11 anti-

ch a

6
meridiane si procederà all'incanto per IStanza per nonlinaali perito. . - - (lapuhazicazipne).

mappa n. 253, lire 6290 50 triendita e fo i seguenti. Posti nel Al Presidente del Tribunate civile Tribunale civile di Vcghera.8, Ëorzione di assa m via di S. Pan- 1. Terreno seminativo e vignato in di R ma Giudïcio per dichiarazione d'assenzaerazio n. 22, di mappa nu. 300 e 301
contrada Cersso o G=ammancini, ses In virtù di due pubblici istromenti Cignoli contro eignoli.

9 e via delle Carceri n. 2, via (pUz *, d sptaen nenn. 62 1 e620 P A Re i a eNel in lo per da iaLazi e d'as-
del Corso e piazza di S. Rocco n. 13

are 61, e gravato del tributo diretto chi, Domenico Michelini sotto il giorno già om:ciliato e residente a MornDicdi mappa nu. 379 al 887 e dat 781 a verso lo Stato in lire 5 60, confinany 21 settembre 1877 fece, precetto a Nie- Losana,iltrionnale civile di Voghera782, hre 6123 ?• la via ed 11 foeso della .Mola, la strad, cola Smimberghi, ed at sinduct del suo con suo decreto 6 ottobre 1877 erd -10. Primo piano di casa in via del
Caroisetana, la Parrocchia di ts. Pietée faUimento Mariano avv. Indelicato, e nava doversi assumere sommarie gin-Colle Majo n. 48, di mappa n. 465, lire e l'Opera Pia Milani. eav. Vineeuze Galletti, di pagare nel rate informazioni per accettare se sur,-949 62 2. Terreno seminativo, alberato e vi- termine di glorm trenta la somma d' sista che il Cigooli Mauro abbia è11. Grottone in via della Vaccarella
tato, di diretto dominio del Lorenzo lire tremila settecentonovantaquat- esto fino dal 1870 di com atirecon ingresso nel locale di proprietà Colabueci a cui si corrisponde il quarto tro e centesimi 46, con diffidazione ch luogo di suo domietlio e presidenGambetti n. 11, di mappa n. 615, lire di porzione domenicale, in contrada non pagando nel suindicato termine senmachè se ne abbia più avute noti-197 82. - ' S. Nicola, segnato in Inappa col nu- Panzidetta somma si parebbe proceduto zie, delegando per ricevere le infor-17. Casa ed ambiente terreno in vi
mero 1212, sez. 1% dell'estensione di alla subastazione del seguenti immo¯ muzioni 11 pretore di Montatto PaveseSant'Ambrolito nu. 53 e 51 col n. d
are 2 e centiare 30, conficanti 11 fosso bili posti in Roms: Voghera, 2 novembre 1877niappa re 733328' di S. Nicola, gli credi di Tommasi Sil- " 1° Casamento da cielo a terra po- '

18. Diretto ggginio sopra una can" vestro, il Monastero di 8. Michele e sto nel rione IV Campo Marzio avente 5571 C° Tonox ENRICO.
tida in via Graziosa n, 18, e di mappa Felici Silvestro. duplice prospetto nella via Condotti,
n. 349 anb. 2, lire 571 25. .3. Casa di abitazione a tre piani, con ove è distinto coi civiei numeri 64 65 REGIA PRETURA
S a upp ei o Qu t Mn na mnŠ' tro di Se n

I'vi ee l'aaltromnel viannoc a dLLeo del 3 mandamento di Roma.

"h!"et: "ao6 ,

v rto
e u rn e o ot er n

0 e
di AIezzo, di mappa n. 768, diretto do¯

tastale 188 e 112 della rendita di lire acqua perenne, cortile, ed altri annessi me tutore del mmori Enrico, E-silia e
mmlo della vigna, vocab lo Piansa¯

120, e gravata dell'imposta di lire 15, e connessi, contiaante da una parte con G4tano fritelli Zappi, figli del fu Fe-vello, di mappa n. 770, lire 640 46. sonfinantiOclabucci Augusto,ilcomune il palazzo Della Porta-Negroni, dal- liee,. e Martella Lutgt, padre di Giu-
comune di Ardea- di Segni e la detta via della Pretura. l'altra colla medesima proprietà, avanti seppe, minoreane, hanno dichiarato, il

16. Casa pósta in via Vittoria nn. 40 L'incanto si aprírå in un sol lotto le suddette vie pubbliche, salvi, eee., primo ne1Pinteresse dei suoi pupilli,
al 42, di mappa 1, composta di un piario pg prèzzo cömplessivé di lire 6471 150, distinto nèlla mappa Catastale coi nu- ed il secondo nelPinteresse del suo fi-terrdnö e piano superiore, lire 1424 87 als se non vi f seero oblatori sarà con- meri 974, 975, 976 aub L del rione IV glio minore, di accettare l'eredità col
17. Terreno cannetato diviso in tre tinuato Fesperimento di aeta nella suddetto, gravato di due annui perpe-

enefizio delPinventario compilato dal
appezzamenti, di mappa an. 59, 73, 74 stessa udienza in due lotti pei rispet- tui canoni, uno. di lire 1981 81, pari a

notaio Accendino Buratti, e chmso il
e 168, della quantità di ettari 1, are 35 tivi prezzi di lire 4744 il prima e di sendi 365, dovuto ai Itegi stabilimenti " ettobreenitimo, lasciata da Zoppi
e centiare 74, il .grino in centrada lire 1727 80 11 [secondo, comprendendo Portoghgi in Roma, e faltro di lire

Lu morto iLRoma senza testamento
Mrdefe il Fosso, 11 seesnoo vocabolo in questo il 2° ed il 36 fsudo. 9 78, part à soudo 1 82, dovuto al Col_ e Ing del corrente anne.
Valle della Mola, il terzo via del Giar- Oltre il decimo delprezzo a garanzia legro Paolino Borghesiano nella Chiest Roma, dalla,-cancellerta della sud-
ding, lire 455 24.

.
dell'offerta, gli oblatori dovranno de- di S. Maria Maggiore. deAta pretsra, questo di 8 anvembre

18. Diretto dominio sopra due vigne positare anticipatamente in cancelleria " 2e Casamento da sielo a terra nella 1877.
nel comune di Castel Gandolfo nel lire 700 per le spese cecorrenti· Via Frattina ai civiei numert12(al13t

5556 AnoLro MONETA V10SCSBO.
Quarto di S. Furma, di mappa n. 783 Gli aumenti sulle offerte non potrann inclusivo, con tutti i suoi annessi e con-sub. 1 e 2 e n. 820, lire 1869 75.

. .
essere minori di lire 5. nessi, ritenuto ad uso di locanda, con. REGIO TRIBUNALE CIVILE19. I)iretto dommio del tinello in VIR Yelletri, li 3 novembre 1877• finante da una ya te colla proprietà DI EERRARA.Rosa n. 50, con numero di mappa 250 1¡2, 5582 Il vicecanc. BOGGIANL dei fratelli Gualdi, dall'altra coi Regi Il sottoscritto procuratore, nelPinte-lire 6Ši 19. Stabilimenti Austriael, ed in avanti la resse-delli signort Gaetano ed AntonioComóne di'Castel eandelfo REGIA PRETURA suddetta via pubblica, salvi, tee., di- fratelli Guaraldi, di Osuto, a norma e9. Diretto dominio coll'anano canone del as mandamento di Roma. stinto nella mappa catastale coi nu- oer 11 effetti del d sposta n li arti-4 frL2687 u a sen naBoDrgo e
Si rende noto che con ttnüdel rDiL1079, 1080, 1081 del rione III Co- li ee2 a t i mo tribu a e cEie

mappa 101, composta di due vant ter- br
a a its adal oMcaonsorte signor Tale precetto venne trascritto nel di Ferrara con sua sentenza pronanrem, lire 317 41. S'

Poi h hiarato di giorno 2 ottobre 1877 alla Conserva- eista la camera di consiglio nel das21. Fabbricato in via del Metabo, e Bart lomel etediter i e ficio del_ toria delle Ipoteche di Roma, ed ora novembre corrente ha dichiarata Fes-Vicolo, coi numeri di mappa 381 e 362, a ce
tario com ilato dal notaio Capo il sottoscritto procuratore richiede alla senza di Pietro Guaraldi fu Giorgies6omposto di pianterreno e cortile sec- n nso il 28 Ipuglio ultimo, laseista

S. V., onde in conformità degli articoli di Cente, a tutti 81i effetti e copse: Iperte-corrispondente euUa via delie
a adra Gentili Gius pe,morto

063 e 664 del Cûdice di procedura ci; gagze di legge, mandando notiflearBI |Partelle, di due piani, con ingressa via suo P
d

ep
con te- vile voglia nominare un perito per pro- e pubblicarsi la predetta sua sentensa i

Metaho, un. 13 e 14, lire 4939-17. in Roma il 28 giugnoubËlci aÊ e de o_
cedere alla stima degli immobili espro- nel modi richiesti dalla legge.24 Terreno prativo, seminativo, pa- sy wanl dStto notaio sigÊor priandi a danno del Sinimberghi, e fis- Ferrara, studio Ferriani, otto novelscolivo con querete ett olini e comodo si
sare a giorno m cui 10 stesso perito bre 1877,

en ma, dalla canceliferia della sud¯ rperesternegiuramente, e presenterà la 5621 ACHILLE ÛROSSI pr00.
297 al 302,diett-ri 23, are SLe centiere detta pretara, questo dl 6 novembre

Li 9 novembre 1877. CAMERANO NATALE, Gerente.78. Fabbricatoad uso di stalla, tinello, ISTI.
galligaro, fienile, gragaro, e due piagi 6555 Il vicecane. Anotro MONETA. 5585 ' AVv, ENRICO ANNIBALEI• Tip. EnEDI BOTTA.


